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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 242 del 16 Ottobre 2011 presenta i seguenti documenti di particolare interesse per gli enti loca-
li e la pubblica amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale 
di Palmi e nomina del commissario straordinario. 
 
Riprendiamo l’elencazione della Gazzette dall’interruzione di luglio. Ogni giorno sarà riportata una gazzetta prece-
dente fino al raggiungimento della data più recente 
 
La Gazzetta ufficiale n. 201 del 30 agosto 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pubbli-
ca amministrazione: 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE COMUNICATO Avviso di adozione da parte dei comuni 
di regolamenti disciplinanti tributi propri. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EMILIA ROMAGNA 
Regione, al via corsi informatica per digiuni di tecnologia 
 

nziani, casalinghe, 
immigrati: persone 
che spesso riman-

gono escluse dall'uso della 
tecnologia informatica e 
dall'universo della rete. So-
no loro i principali destina-
tari dei corsi di alfabetizza-
zione digitale di ''Pane e 
internet'', con l'avvio della 
nuova programmazione tri-
ennale promossa e finanzia-
ta dalla Regione Emilia-
Romagna. ''Pane e Internet 

2011-2013'' consiste in una 
vasta azione di ''inclusione 
digitale'' che prevede la rea-
lizzazione di 630 edizioni 
del corso in 120 Comuni 
diversi, con il coinvolgi-
mento di circa 10.000 citta-
dini. Gli iscritti avranno 
l'opportunità di accedere a 
corsi di formazione gratuiti 
per imparare a usare il per-
sonal computer e navigare 
in internet per conoscere, 
comunicare e fruire dei ser-

vizi online. I primi corsi in 
calendario, a partire da do-
mani nella sede dell'Itis ''A. 
Berenini'' di Fidenza, ver-
ranno avviati nei Comuni 
già sede di corso e interes-
seranno quei cittadini che 
non avevano potuto parteci-
pare alle edizioni precedenti 
per esaurimento dei posti 
disponibili. A partire da 
gennaio 2012 verranno atti-
vate sul territorio le nuove 
sedi dei corsi. Tra le novità 

della programmazione 2011 
- 2013 c'è un ampliamento 
delle forme di collaborazio-
ne e integrazione fra i sog-
getti che operano nel territo-
rio per il progetto, attraver-
so un'intesa tra Regione, 
Anci, Upi, Lega autonomie 
locali, Uncem, Forum terzo 
settore e sindacati pensiona-
ti (Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp, 
Cupla). 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 
Ecosistema urbano, Venezia al top. Maglia nera alla Sicilia 
 

ittà italiane in stallo 
per la qualità am-
bientale ad eccezio-

ne di poche che fanno un 
passo in avanti ed altre che 
ne fanno uno indietro. Sul 
podio salgono Venezia, 
Bolzano e Belluno mentre 
la maglia nera spetta alla 
Sicilia che precipita in fon-
do alle graduatorie, sia che 
si parli di grandi capoluoghi 
come Palermo, Messina e 
Catania che di città medie 
come Siracusa e piccole 
come Caltanissetta. È quan-
to emerge da ''Ecosistema 
Urbano'', l'annuale ricerca di 
Legambiente e Ambiente 
Italia sullo stato di salute 
ambientale dei comuni ca-
poluogo italiani, realizzata 
con la collaborazione edito-
riale del Sole 24 Ore e pre-
sentata oggi a Genova. 
Quest'anno, spiega Legam-
biente, non c'è un'unica vet-
ta nella graduatoria di 
''Ecosistema Urbano'' per-
ché i 104 comuni capoluogo 

sono stati divisi in tre cate-
gorie: 15 grandi città sopra i 
200.000 abitanti, 44 medie 
città tra 200.000 e 80.000 
abitanti e 45 piccole città 
sotto gli 80.000 abitanti. 
Ecco allora che per le gran-
di città si trova al primo po-
sto Venezia, per le medie 
città conquista la vetta Bol-
zano, mentre la regina dei 
piccoli centri è Belluno. La 
città lagunare insieme a 
Mestre, grazie alla partico-
larità urbanistica del comu-
ne sovrasta tutti i centri più 
grandi principalmente per le 
buone performance in alcu-
ni degli indicatori più im-
portanti del rapporto: quali-
tà dell'aria, basso tasso di 
motorizzazione e ampie su-
perfici pedonalizzate (4,87 
mq/abitante), alto numero di 
passeggeri nel trasporto 
pubblico (558 viaggi per 
abitante all'anno). Il capo-
luogo altoatesino, invece, fa 
riscontrare miglioramenti in 
quasi tutti gli indicatori 

principali dello studio: mi-
nimi livelli di polveri sottili, 
secondo posto nell'indice 
sintetico relativo alle politi-
che energetiche, quasi totale 
recupero dei reflui e leggero 
aumento dei rifiuti raccolti 
in modo differenziato (45,4 
%). La piccola Belluno con-
ferma infine buone perfor-
mance complessive. Le più 
evidenti sono nelle medie 
relative a biossido di azoto e 
polveri sottili. Conferma 
una buona efficienza nella 
depurazione dei reflui (al 
98%) e nella produzione di 
rifiuti urbani con 404,5 
kg/abitante/anno (una delle 
più basse medie italiane), e 
il 64,5% di rifiuti raccolti in 
maniera differenziata (in 
costante crescita negli ulti-
mi anni). La divisione in tre 
categorie vale anche per le 
ultime posizioni dove si 
trova un blocco tutto sici-
liano: Palermo (13a) è ulti-
ma tra le grandi città, Sira-
cusa (44a) tra le città medie 

e Caltanissetta (45a) tra i 
centri più piccoli. Palermo 
colleziona performance non 
certo esaltanti: 32% di de-
purazione delle acque re-
flue,49% di perdite della 
rete idrica, 7,5% di raccolta 
differenziata, 0,07 metri 
quadrati per abitante di su-
perficie pedonalizzata e 
2,37 metri quadrati di verde 
urbano fruibile per abitante. 
Anche Siracusa colleziona 
una serie di pessimi risultati 
come il risibile 3,0% di rac-
colta differenziata, alte me-
die di polveri sottili, il 50% 
di acqua dispersa dalla rete 
idrica, gli appena 17 viaggi 
per abitante all'anno effet-
tuati sul trasposto pubblico. 
Discorso analogo vale per 
Caltanissetta che per molti 
indicatori non dichiara dati 
e abbina a questo una lunga 
serie di zeri negli indici più 
importanti come 0,33 metri 
quadrati per abitante di ver-
de urbano fruibile. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PROTEZIONE CIVILE 

Indicazioni operative contro rischi idrogeologici 
 

l capo dipartimento del-
la Protezione civile, 
Franco Gabrielli, ha in-

viato alle componenti del 
Servizio nazionale di Prote-
zione civile - tutte le Regio-
ni e Province autonome e 
gli Uffici Territoriali del 
Governo - la circolare rela-
tiva alle ''Indicazioni opera-
tive per prevedere, preveni-
re e fronteggiare eventuali 
situazioni di emergenza 
connesse a fenomeni idro-
geologici e idraulici''. Lo 
riferisce in una nota la stes-
sa Protezione Civile. ''Le 
attuali condizioni di dissesto 
del territorio, l'inadeguatez-
za delle risorse economiche 
messe a disposizione per 
interventi strutturali di pre-
venzione e mitigazione del 

rischio non ancora avviati o 
realizzati, l'alto livello di 
esposizione al rischio di 
numerosissimi comuni - si 
legge - impongono un'azio-
ne congiunta e coordinata 
delle diverse componenti 
del Servizio nazionale di 
protezione civile''. ''In parti-
colare, per garantire una ri-
sposta efficace e tempestiva 
in un'eventuale situazione di 
emergenza è necessario - 
scrive il Capo Dipartimento 
- che Regioni e Province 
autonome supportino i Co-
muni nella predisposizione 
e nell'aggiornamento dei 
piani di emergenza per in-
dividuare possibili aree a 
rischio e attivare appositi 
presidi territoriali di vigi-
lanza. Inoltre, per essere 

pronti e limitare gli even-
tuali danni causati dai fe-
nomeni idrogeologici, è im-
portante avere un quadro 
puntuale delle risorse pre-
senti sul territorio: serve 
censire uomini, mezzi, ma-
teriali e tecnologie, cono-
scere la loro dislocazione, i 
tempi e le modalità di 
attivazione''. Il raccordo tra 
i centri funzionali regionali 
che devono monitorare e 
sorvegliare l'evoluzione dei 
fenomeni meteorologici e il 
centro funzionale Centrale 
del Dipartimento è vitale, 
così come è essenziale assi-
curare un costante flusso di 
informazioni tra le diverse 
Sale Operative attivate a 
livello locale e nazionale. 
Fondamentale per la pre-

venzione è l'informazione 
alla popolazione: i cittadini 
devono essere coinvolti per 
rendere più efficace l'azione 
dei presidi territoriali, sape-
re a quali rischi sono esposti 
e come si devono comporta-
re per contribuire attiva-
mente alla riduzione del ri-
schio stesso e limitare i 
danni nel corso dell'emer-
genza. ''È assolutamente ne-
cessaria - evidenzia il pre-
fetto Gabrielli - l'implemen-
tazione di adeguate e capil-
lari modalità di informazio-
ne alla popolazione, volta in 
primo luogo alla salvaguar-
dia dell'incolumità dei 
cittadini''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LEGGE STABILITÀ 
750 mln gettito frequenze per sicurezza, scuola e ambiente 
 

ifesa e sicurezza, 
ambiente, edilizia 
scolastica, fondo 

garanzia del ministero dello 
sviluppo. Queste le destina-
zione dei 750 milioni di eu-
ro dell'extragettito dalla 
vendita delle frequenze. Lo 
prevede la versione definiti-

va della legge di stabilità 
bollinata dalla Ragioneria 
Generale dello Stato. Lo 
stessa cifra proveniente 
dall'asta delle frequenze 
viene indirizzata a riduzione 
del debito. In particolare, 
200 milioni vanno al Mini-
stero della Difesa per oneri 

indifferibili (comparto dife-
sa e sicurezza), 220 milioni 
vanno al ministero dell'In-
terno per il finanziamento di 
oneri indifferibili della Poli-
zia, dei Carabinieri e dei 
Vigili del fuoco, 30 milioni 
alla Guardia di finanza. 
Cento milioni del 'tesoretto' 

poi sono destinati alla mes-
sa in sicurezza degli edifici 
scolastici, 100 milioni al 
ministero dell'Ambiente e 
100 milioni allo Sviluppo 
economico per il fondo di 
garanzia delle pmi. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LOMBARDIA 
Difensore civico on line, niente più code agli sportelli 
 

l Difensore civico va on 
line: niente più code a-
gli sportelli adesso si 

può avviare la pratica e se-
guire il suo svolgimento di-
rettamente dal proprio com-
puter. E' attivo dal 10 otto-
bre il nuovo servizio digita-
le DiAsPro (Digital Admi-

nistration Program) che 
consente, registrandosi gra-
tuitamente al sito internet  
www.difensorecivico.lomba
rdia.it , di attivare la richie-
sta di intervento dell'ombu-
dsman regionale. Basta solo 
un indirizzo di posta elet-
tronica valido e l'inserimen-

to dei propri dati anagrafici 
per accedere al servizio di 
tutela. Si può inoltrare la 
pratica e seguirne l'iter, ag-
giornato in tempo reale, dia-
logando direttamente con il 
funzionario che ne cura la 
trattazione. La richiesta di 
intervento sarà immediata-

mente protocollata senza 
ulteriori passaggi burocrati-
ci o ritardi. Nel 2010 l'Uffi-
cio del Difensore civico ha 
registrato 2.732 contatti, 
1.516 nei primi 9 mesi del 
2011 di cui 505 formalizzati 
e 1.046 quelli in corso di 
trattazione. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 
La Loggia, entro ottobre arriva correttivo per municipale 
 

l ministro Calderoli 
ci ha assicurato che 
entro ottobre arrive-

rà il correttivo al Federali-
smo municipale''. Lo ha an-
nunciato Enrico La Loggia, 
presidente della Commis-
sione parlamentare per l'at-
tuazione del federalismo 
fiscale, intervenuto oggi 
all'Assemblea di Legauto-
nomie sulla finanza locale. 
Per quanto riguarda i conte-
nuti ''vedremo'', ha detto ri-
spondendo ai giornalisti, ci 

saranno sicuramente ''Tarsu, 
Tia e Servizi locali''. Per 
quanto riguarda una eventu-
ale reintroduzione dell'Ici, 
come richiesto da Bankita-
lia, La Loggia ha ricordato 
che ''per noi la prima casa 
deve essere esente. Si do-
vrebbe vedere come trovare 
un meccanismo equo per 
vedere come fare lasciando 
fuori la prima casa. Con la 
service tax si potrebbe 
trovare''. ''E poi - ha aggiun-
to - siamo sempre in attesa 

delle decisioni dei vertici 
locali sulle funzioni di Ro-
ma Capitale''. La Loggia ha 
anche invitato a non abban-
donare l'idea di una riforma 
costituzionale che ridisegni 
l'assetto istituzionale dello 
Stato: ''Si deve provare 
comunque'', ha detto. Per 
Antonio Misiani, compo-
nente Pd in Commissione 
Bilancio alla Camera, le 
correzioni al federalismo 
municipale annunciate da 
La Loggia sono ''un fatto 

positivo'' anche se sarà ne-
cessario vedere ''i co-
ntenuti''. ''Noi siamo molto 
critici - ha ricordato - sul 
complesso del provvedi-
mento, anche il governo fi-
nalmente se ne è accorto ed 
è utile che si intervenga in 
materia. Comunque l'attua-
zione del federalismo fisca-
le è su un binario morto e 
qualunque sia il correttivo 
non sarà risolutivo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICILIA 
Giunta regionale approva ddl soppressione province 
 

a giunta regionale 
siciliana riunita oggi 
pomeriggio a palaz-

zo d'Orleans e presieduta da 
Raffaele Lombardo, ha ap-
provato il disegno di legge 
sul decentramento delle 
funzioni ai Comuni, con la 
contestuale riforma dei libe-
ri consorzi comunali, pre-
sentato dall'assessore per le 
Autonomie locali e la Fun-
zione pubblica, Caterina 
Chinnici. Le finalità che il 
ddl persegue sono moltepli-
ci, tutte comunque stretta-
mente connesse al miglio-
ramento della qualità dei 
servizi pubblici erogati da-
gli enti locali e al conteni-
mento dei relativi costi del 
cittadino. In attuazione 
dell'articolo 15 dello Statuto 
siciliano è prevista, dal 31 

maggio 2013, la soppres-
sione delle Province regio-
nali. Al loro posto sorge-
ranno i liberi Consorzi co-
munali. La Regione, inoltre, 
trasferirà, agli enti locali, 
funzioni in importanti setto-
ri quali le attività produtti-
ve, il commercio e l'artigia-
nato, la famiglia e le politi-
che sociali, la formazione 
professionale, i lavori pub-
blici e le infrastrutture, i be-
ni culturali e l'ambiente, i 
trasporti, il turismo, lo sport 
e lo spettacolo, la gestione 
integrata dei rifiuti e la ge-
stione integrata del servizio 
idrico. Gli organi dei liberi 
consorzi comunali, formati 
da almeno 10 comuni e 
250mila abitanti sono: l'as-
semblea (composta da tutti i 
sindaci dei Comuni che co-

stituiscono il Consorzio), il 
presidente (eletto da tutti i 
consiglieri comunali facenti 
parte del Consorzio) e la 
giunta (nominata dal presi-
dente tra i componenti del-
l'assemblea o dei consigli 
comunali e formata da un 
minimo di 4 a un massimo 
di 8 componenti in base alla 
popolazione). Nel disegno 
di legge sono state inserite 
anche norme di contenimen-
to della spesa in tema di 
composizione dei consigli e 
delle giunte dei Comuni. 
Dalle prossime elezioni, nei 
comuni con piu' di 500mila 
abitanti i consiglieri saranno 
40 e gli assessori 8; tra 250 
e 500mila 35 consiglieri e 7 
assessori; tra 100 e 250mila 
30 e 6; tra 30 e 100mila 25 
e 5; tra 10 e 30mila 15 e 4; 

tra 3 e 10mila 12 e 3; meno 
di 3mila abitanti 9 e 2. Tagli 
anche alla composizione 
delle giunte provinciali che, 
sino alla cessazione, do-
vranno essere composte da 
un numero di assessori che 
non deve essere superiore al 
20% dei componenti i con-
sigli provinciali. I Comuni 
con meno di 5mila abitanti 
dovranno procedere, pena la 
diminuzione dei trasferi-
menti annuali, all'accorpa-
mento di funzioni e servizi. 
Abolita l'indennità del 
commissario ad acta che si 
insedierà negli enti locali 
per svolgere l'attività sosti-
tutiva. Previsto, infine, un 
solo revisore anche nei Co-
muni fino a 15 mila abitanti 
(il precedente limite era di 
5mila). 
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IL SOLE 24ORE – pag.11 
 

Manovra e crescita - La bozza del decreto sviluppo 

Certificazione dei debiti Pa  
Professioni, ipotesi abolizione tariffe minime - Controlli light sulle 
imprese - INTERVENTI ALLO STUDIO - Meccanismo per garantire 
i crediti delle aziende verso gli uffici statali senza impatto immediato 
sui conti pubblici 
 
ROMA - Certificazione dei 
debiti della Pubblica ammi-
nistrazione nei confronti 
delle imprese, semplifica-
zioni per le Pmi, liberaliz-
zazione delle professioni: 
sono alcune delle misure 
della bozza del decreto cre-
scita all'esame del governo. 
Ieri si è svolto un nuovo in-
contro tecnico, stavolta a 
Palazzo Chigi, dove il sotto-
segretario Gianni Letta se-
gue da vicino l'evoluzione 
del provvedimento. I con-
fronti tecnici e tra ministri 
hanno ormai cadenza quoti-
diana, il ministro Paolo 
Romani aggiorna il premier 
sullo stato dei lavori ed en-
tro giovedì potrebbe esserci 
il punto politico per decide-
re se andare al Cdm di que-
sta settimana o rinviare an-
cora. Non cambia il refrain: 
al momento, in assenza di 
risorse, si va verso un de-
creto di tipo deregolatorio 
che va dalle infrastrutture 
all'energia alla decertifica-
zione. La prima bozza dovrà 
passare al vaglio del mini-
stro dell'Economia Giulio 

Tremonti che opererà una 
prevedibile corposa screma-
tura. «Senza risorse – ha 
detto ieri il ministro delle 
Infrastrutture Altero Matte-
oli – il decreto è monco e 
trovare risorse non è facile». 
Al momento il testo com-
prende un nuovo tentativo, 
dopo quello fallito a inizio 
estate, per avviare una libe-
ralizzazione delle profes-
sioni: il vincolo delle tariffe 
minime viene di fatto supe-
rato con la possibilità di pat-
tuire liberamente i compen-
si. Viene poi ipotizzato un 
dispositivo per agevolare la 
costituzione di società tra 
professionisti. Sul fronte 
semplificazioni, rispunta la 
certificazione da parte della 
Pa dei crediti vantati dalle 
imprese. L'ipotesi alla quale 
stanno lavorando i tecnici 
non provocherebbe, a diffe-
renza di quella scartata in 
occasione del cammino par-
lamentare della manovra di 
ferragosto, ricadute imme-
diate sui conti pubblici. Nel-
lo stesso capitolo si prevede 
l'autorizzazione unica in 

materia ambientale per le 
Pmi. Le amministrazioni 
pubbliche dovranno pubbli-
care online la lista dei con-
trolli a cui sono assoggettate 
le imprese in base a dimen-
sione e settore di attività. Il 
Governo dovrà inoltre adot-
tare uno o più regolamenti 
per semplificare i controlli 
per assicurarne la propor-
zionalità e per consentire 
l'informatizzazione degli a-
dempimenti. L'attuale bozza 
apre anche la strada all'e-
stensione, seppure in via 
sperimentale, del raggio 
d'azione fino al 2013 delle 
cosiddette zone a burocrazia 
zero. Il fulcro del pacchetto 
resta la decertificazione ov-
vero il divieto per tutti gli 
uffici pubblici di chiedere ai 
privati informazioni, e con-
seguenti certificati, su dati 
già in loro possesso. Si sta 
anche valutando il recluta-
mento di dirigenti e dipen-
denti pubblici esclusiva-
mente attraverso il meccani-
smo del concorso unico. Tra 
gli interventi in discussione 
c'è anche un micro pacchet-

to famiglia: incentivazione 
del telelavoro per un perio-
do limitato dopo la nascita 
dei figli; garanzia dello Sta-
to per l'accensione del mu-
tuo prima casa per le giova-
ni coppie prive di contratto 
di lavoro a tempo indeter-
minato; l'incentivazione del 
part time per i genitori non 
in grado di svolgere attività 
lavorativa a tempo pieno 
per assistere i figli. Già si-
cure sono, come annunciato 
dal ministro Maurizio Sac-
coni, la riduzione dei con-
tributi sui contratti di ap-
prendistato e la sburocratiz-
zazione delle procedure del-
le assunzioni. Sul versante 
edilizio, per il "permesso di 
costruire" si ipotizza il si-
lenzio assenso dopo 90 o 
140 giorni dalla presenta-
zione della richiesta. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Carmine Fotina 
Marco Rogari 
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Incentivi «verdi». Il sistema terrà conto dell’efficienza degli impian-
ti 

Energia solare, si cambia  
Arriva il fondo perequativo  
LE NUOVE MODIFICHE - Dopo il tormentato varo del Quarto conto 
energia, il Governo pensa a una differenziazione degli aiuti sul terri-
torio 
 
ROMA - La chiamano "pe-
requazione" ed è il nuovo 
provvedimento dai contorni 
forti destinato ancora una 
volta a rimescolare il siste-
ma degli incentivi per le 
rinnovabili. Rimescolare o 
ridurre? La domanda è per 
ora senza risposta. L'artico-
lo 47 della bozza del decre-
to Sviluppo all'esame ieri 
pomeriggio dell'omonimo 
ministero guidato da Paolo 
Romani prevede una cosa 
apparentemente semplice e 
giusta: una perequazione, 
appunto, degli incentivi per 
il solare fotovoltaico. Che 
tenga conto delle caratteri-
stiche del territorio sulla ca-
pacità di generare elettricità 
con la stessa attrezzatura: 
più consistente al Sud, fino 
al 35-40%, rispetto al Nord. 
Dunque, come si legge nella 
bozza del decreto, «ai fini 
del raggiungimento degli 
obiettivi nazionali per lo 
sviluppo delle fonti rinno-
vabili e della maggiore effi-
cienza in campo energetico, 
alle tariffe incentivanti sulla 
produzione di energia elet-
trica prodotta da impianti 
solari fotovoltaici, fissate 
dai decreti attuativi del de-

creto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, è applicato 
un correttivo perequativo, 
stabilito con decreto del 
Ministro dello sviluppo e-
conomico, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare, collegato ai gradi-
giorni delle zone climatiche 
elencate nell'Allegato A al 
DPR 26 agosto 1993, n.412, 
e successive modificazioni, 
in modo da uniformare il 
valore dell'incentivo su tutto 
il territorio nazionale». Re-
distribuzione a saldo totale 
invariato? In questo caso 
l'attuale entità globale 
dell'incentivo verrebbe redi-
stribuita premiando di più le 
zone del Nord (dove gli im-
pianti hanno una "produci-
bilità" inferiore), asciugan-
do le tariffe incentivate al 
Sud, dove secondo molti 
analisti già tra tre anni po-
trebbe essere raggiunta la 
"grid parity", ovvero la 
competitività della produ-
zione elettrica da pannelli 
solari senza bisogno di al-
cun aiuto o sussidio. Ma ec-
co il legittimo sospetto: la 
redistribuzione "perequati-
va" potrebbe invece concre-

tizzarsi nel mantenimento 
degli attuali incentivi al 
Nord, che verrebbero ridotti 
progressivamente, con il 
variare dell'indice di produ-
cibilità media, nelle zone 
più soleggiate. Ad accende-
re il dubbio è tra l'altro la 
vibrata campagna lanciata 
nei mesi scorsi dalla Lega, 
che chiedeva un taglio degli 
incentivi al fotovoltaico ben 
più sostanzioso di quello 
comunque apportato dal 
"quarto conto energia" vara-
to nel maggio scorso. Tant'è 
che nell'ultima manovra di 
bilancio era comparsa (per 
poi scomparire, travolto dal-
le bordate degli operatori 
ma anche di buona parte 
della politica) una sforbicia-
ta secca e lineare del 30% a 
tutti gli incentivi in vigore 
per le energie rinnovabili. 
Questo, come correttamente 
propagandava la Lega, «per 
alleggerire le bollette degli 
italiani», visto che gli incen-
tivi all'energia verde sono 
totalmente finanziati con un 
prelievo aggiuntivo sulle 
bollette di tutti i consumato-
ri. E dunque – va nuova-
mente sottolineato – nulla 
hanno a che fare con i pro-

blematici equilibri della 
spesa pubblica. Sembra in-
tanto perdere quota l'ipotesi 
di intervento a sanatoria de-
gli impianti solari che negli 
ultimi due giorni ha suscita-
to un vivace dibattito tra gli 
operatori nelle ultime 48 
ore. L'ipotesi, solo un'idea 
da trasformare per iniziativa 
del ministro dell'Agricoltura 
Francesco Saverio Romano 
in un'integrazione al decreto 
sviluppo, prevede un "con-
dono" a titolo oneroso (si è 
parlato di una decina di euro 
a chilowatt installato) per 
gli impianti a terra realizzati 
in aree agricole in ecceden-
za rispetto ai limiti di spazio 
previsti. Solo un'idea, che 
sui sarebbe scontrata con la 
netta opposizione del mini-
stro dello Sviluppo Paolo 
Romani. A dire no all'ipote-
si non solo le organizzazio-
ni ambientaliste ma anche le 
principali associazioni degli 
imprenditori delle energie 
verdi. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Federico Rendina 
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Le condizioni che fanno coincidere il costo del kilowattora prodotto con fonti rinnovabili con quello da fonti conven-
zionali. Dipende ovviamente sia dal costo delle non rinnovabili (petrolio, gas naturale, nucleare ecc.) sia dall'efficienza 
e dal costo (in forte calo) dei pannelli solari. Studi di settore tracciano la grid parity del solare con nuove installazioni e 
in alcune zone (Sicilia, Calabria, Puglia ma anche in alcune aree della Sardegna) già tra il 2013 e il 2014.. 
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Manovra e crescita - L’obiettivo cantieri 

Infrastrutture, il nodo incentivi  
Pronta la bozza di decreto - Confindustria rilancia su risorse e Auto-
rità 
 
ROMA - Sarà probabilmen-
te un incontro Matteoli-
Romani-Tremonti, forse già 
domani, a sciogliere il nodo 
degli incentivi fiscali per il 
decreto di rilancio delle in-
frastrutture. Il ministero di 
Porta Pia ha messo a punto 
un nuovo testo e lo ha fatto 
arrivare allo Sviluppo eco-
nomico, incaricato del co-
ordinamento sul decreto 
crescita: esce confermato 
nella sostanza l'impianto già 
noto del provvedimento con 
le semplificazioni per spen-
dere più velocemente i fon-
di Cipe, la cessione di im-
mobili pubblici come corri-
spettivo delle concessioni, 
le società miste per lo svi-
luppo delle aree territoriali, 
la riforma del piano econo-
mico-finanziario delle opere 
strategiche, la semplifica-
zione delle procedure per 

l'estensione della rete auto-
stradale degli attuali con-
cessionari, la possibilità per 
le compagnie assicurative. 
Un elenco di norme che, 
senza una consistente dose 
di incentivi fiscali a tutto 
campo, difficilmente servirà 
a lanciare il project finan-
cing e il finanziamento pri-
vato delle infrastrutture in 
Italia. Né bastano a far de-
collare il provvedimento le 
ipotesi di agevolazioni fino-
ra congegnate dal ministero 
dell'Economia con sgravi 
limitati a Irap e Ires, riser-
vati a un numero chiuso di 
8-10 opere, sostitutivi dei 
contributi statali già asse-
gnati a quelle opere. Un de-
creto rigidamente "a costo 
zero" che potrà assumere 
uno spessore diverso solo se 
da Via XX settembre arrive-
ranno proposte fiscali più 

consistenti, come per esem-
pio quella di destinare alle 
opere parte dell'extragettito 
Iva derivante dai nuovi traf-
fici. Chi non accetta l'impo-
stazione minimalista che 
sembra prevalere al momen-
to nel Governo è Confindu-
stria che rilancia il proprio 
pacchetto di proposte per 
fare invece del decreto 
un'occasione di cambiamen-
to profondo del mercato 
delle opere pubbliche in Ita-
lia. E per favorire davvero 
una partecipazione dei capi-
tali privati al finanziamento 
delle infrastrutture. Per la 
«Tremonti infrastrutture», 
per esempio, Confindustria 
chiede che l'agevolazione 
fiscale sia impostata «in 
termini realmente agevola-
tivi degli investimenti priva-
ti e non puramente sostituti-
vi della finanza pubblica», 

in modo da fornire «un con-
tributo aggiuntivo determi-
nante, stimabile intorno al 
20-25% del costo di inve-
stimento. Anche la richiesta 
di «stabilità del quadro re-
golatorio sottostante» – con 
una clausola di invarianza 
legislativa e regolamentare 
per qualunque contratto 
firmato da un privato con 
un'amministrazione pubbli-
ca – e l'accelerazione dei 
processi di liberalizzazione 
nei trasporti – con la costi-
tuzione di un'autorità indi-
pendente per l'intero settore 
– vanno nella direzione di 
un cambiamento fortemente 
innovativo che le imprese 
invocano unanimemente e il 
Governo non sembra in 
grado di imprimere. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 

G.Sa. 
 
Le proposte di Confindustria 
STOP AL DECLINO DELLE RISORSE 
Stabilizzazione 
Il sistema Confindustria chiede all'unisono che nel decreto legge sia introdotto un segnale forte della volontà di inter-
rompere la caduta delle risorse pubbliche. 
Attuare le delibere Cipe 
Vanno ribadite le allocazioni già previste e va data attuazione rapida all'uso dei fondi contenuti nelle delibere Cipe ap-
provate. 
PIÙ INCENTIVI PER I PRIVATI 
Contributo aggiuntivo 
Gli incentivi fiscali per il rilancio delle opere devono essere aggiuntivi e non meramente sostitutivi dei contributi di fi-
nanza pubblica già assegnati. 
La stima 
Il contributo aggiuntivo deve essere mediamente dell'ordine del 20-25% per produrre un effetto realmente incentivante. 
CERTEZZE NORMATIVE 
Clausola di invarianza 
Condizione essenziale per l'impegno dei privati è la stabilità del quadro regolatorio sottostante mediante clausola di in-
varianza delle norme vigenti al momento del contratto o della concessione. 
Liberalizzazioni 
L'Autorità dei trasporti favorirà le liberalizzazioni che accrescono l'efficienza di infrastrutture esistenti. 



 

 
18/10/2011 

 

 

 16 

IL SOLE 24ORE – pag.14 
 

Manovra e crescita – I nuovi conti 

Rifinanziati i premi di produttività  
La legge di stabilità stanzia 835 milioni per il 2012 - Agli ammortiz-
zatori 1,1 miliardi - MINISTERI COMPENSATI - La banda larga 
perde i 750 milioni dell'asta Tv: andranno a Difesa, Interno, dissesto 
idrogeologico ed edilizia scolastica  
 
ROMA - La legge di stabi-
lità arriva al Senato con una 
nuova dote di 835 milioni 
per finanziare, anche per il 
quarto anno della legislatu-
ra, la detassazione del sala-
rio di produttività. Salta, 
come annunciato sabato 
scorso da Silvio Berlusconi, 
il taglio dei buoni pasto ai 
dipendenti pubblici, nonché 
il ruolo unico per i giudici 
tributari mentre vengono 
sottratti definitivamente alla 
banda larga i 750 milioni 
provenienti dall'asta delle 
frequenze, risorse che sa-
ranno invece destinate al 
ministero della Difesa, a 
Vigili del Fuoco, Polizia e 
Carabinieri, all'Edilizia sco-
lastica, alle opere per il con-
tenimento del dissesto idro-
geologico e al Fondo di ga-
ranzia per lo sviluppo. Fuori 
dall'orizzonte temporale del 
triennio 2012-2014, la legge 
di stabilità autorizza poi 
un'ulteriore spesa per 2,8 
miliardi al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione sociale, 
da destinare sempre a questi 
interventi. Con il bollino 
della Ragioneria generale 
dello Stato e le tabelle con 
le ripartizioni di tagli e nuo-
ve autorizzazioni di spesa la 
legge, ritoccata rispetto alla 
versione approvata dal Con-
siglio dei ministri di vener-
dì, conferma i saldi delle 
due manovre estive che, 
come si ricorderà, dovranno 
garantire il pareggio di bi-

lancio entro il 2013. I tagli 
ai ministeri ammontano a 
7,1 miliardi (in termini di 
indebitamento netto) indivi-
duati sulle spese rimodula-
bili e non delle singole am-
ministrazioni. A recuperare 
risorse, dopo il confronto 
delle ultime ore tra singoli 
ministri, non è stato solo 
l'Ambiente ma anche la Sa-
lute e l'Istruzione, che po-
tranno beneficiare di una 
quota dei fondi Fas per in-
terventi di edilizia sanitaria 
e scolastica. Sul fronte lavo-
ro, oltre al rifinanziamento 
della cedolare secca del 
10% sulla parte variabile 
del salario legata alla pro-
duttività, arrivano i nuovi 
fondi per gli ammortizzatori 
sociali in deroga; 1,135 mi-
liardi per il prossimo anno. 
Per gli statali, salvati dal 
taglio del ticket restaurant e 
dall'introduzione del divieto 
di giudizi equitativi nei ri-
corsi lavoristici, vengono 
poi confermate le riduzioni 
alle indennità da trasferi-
mento e la cancellazione 
della pensione per infermità 
causata da ragioni di servi-
zio; una misura che non sarà 
valida però per il personale 
del comparto sicurezza. Le 
risorse recuperate dall'asta 
frequenze potranno com-
pensare solo in parte i tagli 
a diverse voci di spesa per 
Vigili del Fuoco (formazio-
ne), Carabinieri e Guardia 
di Finanza (2 milioni in me-

no per vitto e alloggio in 
missioni di servizio). L'anno 
prossimo, inoltre, verrà 
soppresso il trattamento e-
conomico accessorio per il 
personale della Direzione 
investigativa antimafia (so-
no attesi risparmi per 13,1 
milioni) e ci saranno minori 
stanziamenti per i Fondi di 
rotazione per la solidarietà 
alle vittime dei reati di tipo 
mafioso. Mentre sul fronte 
della politica industriale 
vengono tagliati 100 milioni 
per investimenti nel settore 
aeronautico nei programmi 
aeronautici di elevato con-
tenuto tecnologico. Il testo 
della legge di stabilità vidi-
mato dalla Ragioneria rive-
de la norma sui giudici tri-
butari: tutti gli aspiranti 
giudici che supereranno le 
selezioni del concorso ban-
dito il 3 agosto scorso sa-
ranno nominati componenti 
delle commissioni tributa-
rie. Torna così nei cassetti 
l'idea iniziale di istituire un 
ruolo unico dei componenti 
delle Commissioni tributa-
rie (norma bocciata sul na-
scere anche dal Consiglio di 
giustizia tributaria, si veda il 
servizio a pagina 34). La 
nuova disposizione introdu-
ce un meccanismo di rias-
sorbimento in organico dei 
soggetti in sovrannumero 
nella sede della Commis-
sione scelta per prima all'at-
to della partecipazione alla 
selezione. Il compenso, in 

misura fissa e quello in mi-
sura variabile, ai soggetti in 
sovrannumero, sarà ricono-
sciuto solo una volta entrati 
effettivamente in organico. 
Sui trasferimenti di sede sa-
rà il Consiglio di giustizia 
tributaria a decidere sulla 
base delle istanze di inter-
pello bandite dallo stesso 
Cgpt per la copertura di po-
sti che si saranno resi va-
canti a livello nazionale nel-
le commissioni provinciali o 
regionali. La valutazione 
seguirà il principio dell'an-
zianità di servizio nelle qua-
lifiche ovvero, in caso di 
parità, quello dell'anzianità 
anagrafica. Per le domande 
dei componenti in sovran-
numero, se non ancora in 
organico, saranno valutate 
in funzione del punteggio 
da loro conseguito in sede 
di concorso. Confermati i 
risparmi sul fronte dei Ga-
ranti dei contribuenti e 
dell'assistenza fiscale con il 
taglio di 1 euro per gli in-
termediari che inviano le 
dichiarazioni dei redditi e i 
modelli F24. Il raddoppio 
dei compensi per l'assisten-
za, inoltre, spetterà soltanto 
ai sostituti d'imposta e non 
più ai Caf. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Davide Colombo 
Marco Mobili 
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La stretta sui ministeri. Dai Fas attesi 2,1 miliardi 

Tagli da 7,1 miliardi: in testa lo Sviluppo  
LA RIPARTIZIONE - Dalle riduzioni lineari arriveranno 2,5 miliardi, 
gli altri 4,5 dalla sforbiciata a spese rimodulabili e non In vista la 
spending review 
 
ROMA - La stretta sui mi-
nisteri arriva all'ultimo atto. 
Senza particolari sorprese 
visto che rimangono immu-
tati sia il contributo chiesto 
complessivamente alle am-
ministrazioni centrali in 
termini di impatto sul defi-
cit (7,1 miliardi nel 2012 
che scenderanno a 6 miliar-
di nel 2013 e 5 miliardi nel 
2014), sia la ripartizione tra 
i vari dicasteri: in testa alla 
graduatoria dei tagli rimane 
lo Sviluppo economico con 
2,3 miliardi di decurtazioni 
seguito a ruota dall'Econo-
mia con 2,1. La principale 
novità contenuta nel dise-
gno di legge di stabilità è 
rappresentata dunque dalla 
suddivisione dei sacrifici in 
due grandi famiglie. Accan-
to alle riduzioni lineari degli 
accantonamenti decisi dal 
Tesoro compare lo sfolti-
mento delle spese proposto 
dai singoli ministri e vidi-

mato da via XX Settembre. 
Dei 7,1 miliardi complessivi 
la prima voce pesa per 2,5 
miliardi mentre la seconda 
incide per 4,5. Quest'ultima 
poi suddivisa in interventi 
«rimodulabili» (3,8 miliar-
di) – che a loro volta po-
tranno essere spostate tra le 
varie missioni o programmi 
– e «non rimodulabili» 
(quasi 700 milioni). Nel 
complesso, l'obolo che ogni 
ministero dovrà versare re-
sta quello stabilito dalle due 
manovre estive e precisato 
dal decreto del presidente 
del Consiglio di fine set-
tembre. Il dicastero chiama-
to alla rinunce maggiori re-
sta quello guidato da Paolo 
Romani. Che perderà, con-
centrando sempre l'analisi 
agli effetti sull'indebitamen-
to, 2,3 miliardi l'anno pros-
simo – 2,1 dei quali prove-
nienti dal fondo per le aree 
sottoutilizzate (Fas) –, 3,1 

nel 2013 e 2 miliardi nel 
2014. Il secondo gradino del 
podio continuerà a essere 
occupato dall'Economia che 
l'anno prossimo dovrà la-
sciare sul terreno 2.118 mi-
lioni a cui si aggiungono 42 
milioni di tagli al fondo in-
terventi strutturali per la po-
litica economica (Ispe). Nei 
due anni successivi la pota-
tura scenderà, rispettiva-
mente, a 1.278 e 1.264 mi-
lioni. In terza posizione si 
conferma la Difesa con 1,21 
miliardi di tagli nel 2012 a 
cui va sommata un'altra de-
cina di milioni provenienti 
dall'Ispe. A seguire si trova-
no tutte le altre amministra-
zioni: Interno (424,3 milioni 
nel 2012), Giustizia (196,3 
milioni), Esteri (135,8), In-
frastrutture (134,3), Istru-
zione (114,2), Politiche a-
gricole (107,7), Lavoro 
(64,7), Ambiente (63,5), Sa-
lute (53) e Beni culturali 

(49,5). Un ulteriore elemen-
to degno di nota è che l'epo-
ca dei tagli lineari è destina-
ta a chiudersi per sempre. 
Come ricorda anche la rela-
zione illustrativa al Ddl di 
stabilità, entro il prossimo 
30 novembre andrà presen-
tato un programma per la 
riorganizzazione della spesa 
pubblica nonché l'avvio di 
un ciclo di spending review 
che dovrà fissare i costi 
standard delle Pa centrali 
con cui si spera di recupera-
re risorse aggiuntive. Fermo 
restando che dal prossimo 
quinquennio i margini di 
operatività dei singoli mini-
steri si amplieranno visto 
che le rimodulazioni po-
tranno interessare anche le 
poste di bilancio attualmen-
te ritenute «non rimodulabi-
li». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Le riforme possibili - Le tasse e il patto con il paese 

La sfida del Fisco a misura di territorio  
Dai servizi pubblici tradizionali ai minori oneri per aziende e cittadini 
imprenditori di se stessi - PERCORSO A TAPPE - Il federalismo è 
stato il primo passo della nuova architettura, adesso è necessario 
un riordino delle prestazioni sociali a favore dei soggetti davvero bi-
sognosi 
 

a disponibilità, e il 
coraggio, di far da sé 
che si rivela nel pri-

vato, nel tessuto diffuso del-
le piccole e medie imprese e 
nella crescente attitudine dei 
lavoratori a farsi imprendi-
tori di se stessi, ha un ri-
svolto nella dimensione 
pubblica. Quella stessa ca-
pacità di far da sé emerge 
anche nella produzione di 
beni e servizi collettivi e 
chiede di essere agevolata, o 
quanto meno non scoraggia-
ta, in un'ottica sussidiaria 
che cessa di reclamare ser-
vizi pubblici tradizionali e 
si orienta su un ruolo più 
ampio dei corpi sociali, ri-
chiedendo allo Stato, sem-
mai, minori oneri fiscali. Le 
aspirazioni a un fisco rinno-
vato sono assolutamente 
giustificate. Esso non può 
essere indipendente dalla 
realtà economica e sociale 
circostante. Restare arrocca-
ti oltre ogni ragionevole li-
mite attorno a un sistema 
concepito oltre quarant'anni 
fa ha prodotto due pernicio-
se conseguenze: si sono de-
terminati effetti dannosi sul 
sistema produttivo e ineffi-
cienza delle politiche di bi-
lancio, costrette a inseguire 
l'emergenza degli obiettivi 
di deficit senza poter uscire 
dalla spirale del maggiore 
prelievo, con effetti di pena-
lizzazione della crescita e 

degli investimenti pubblici; 
la crescente distanza fra le 
richieste fiscali dello Stato, i 
servizi offerti e quelli a cui 
aspirano i cittadini ha con-
dotto a una fedeltà fiscale 
sempre meno convinta. La 
rilevanza dell'elemento fi-
scale ai fini della coesione 
interna e della competitività 
internazionale richiede 
cambiamenti profondi non 
solo di tipo quantitativo, in-
tervenendo sulle aliquote, 
ma soprattutto di tipo quali-
tativo, con riferimento alle 
modalità del prelievo e alla 
stessa organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni. 
Già nel 1994 il Libro bianco 
di Giulio Tremonti indivi-
duò tre direttrici della ri-
forma fiscale: dal centro al 
territorio, dalle persone alle 
cose, dal complesso al sem-
plice. La prima linea di in-
tervento è stata doverosa-
mente quella del federali-
smo fiscale. La necessità di 
conferire indipendenza im-
positiva alle Regioni e al 
sistema delle autonomie lo-
cali è stata dettata da esi-
genze di controllo della spe-
sa, di maggiore qualità dei 
servizi erogati, di relazione 
responsabile tra amministra-
tori e amministrati. La ri-
forma avviata è solidale 
perché garantisce teorica-
mente a ciascun ente, se be-
ne amministrato, qualunque 

sia la capacità fiscale del 
suo territorio, le risorse a-
deguate per assicurare i li-
velli essenziali delle presta-
zioni o i fabbisogni, rilevati 
con criteri oggettivi. Se i 
primi impulsi alla riforma 
sono venuti dalle aree più 
efficienti del Nord, sono so-
prattutto i cittadini dei terri-
tori viziati da croniche inef-
ficienze a poter trarre van-
taggio dalle nuove regole di 
responsabilità degli ammi-
nistratori. Il superamento 
della vigente fiscalità di 
svantaggio che limita le 
possibilità di crescita del 
Centrosud è, nonostante le 
difficoltà della transizione, 
a portata di mano. L'impo-
stazione di governo fondata 
su una rigida programma-
zione economico-finanziaria 
centralizzata e invasiva ha 
da tempo evidenziato i suoi 
limiti intrinseci, insieme 
con quelli delle ideologie 
che la sostenevano. Si è 
cioè conclusa la fase storica 
nella quale prioritaria – a 
prescindere dalla sostenibi-
lità dei conti pubblici – era 
l'estensione della base de-
mocratica dello Stato re-
pubblicano attraverso la ga-
ranzia centrale dei diritti e 
dei servizi riconosciuti pro-
grammaticamente dalla Co-
stituzione. Un compito che 
richiedeva, inevitabilmente, 
un vasto sforzo redistributi-

vo a livello nazionale e 
quindi il sovradimensiona-
mento finanziario dello Sta-
to centrale rispetto alle au-
tonomie locali. Coerenti con 
questa impostazione erano 
l'illusione di uno sviluppo 
irreversibilmente acquisito, 
assetti produttivi e occupa-
zionali tendenzialmente sta-
bili, un fisco orientato solo 
a un gettito capace di copri-
re le necessità crescenti del-
la spesa pubblica. Fonda-
mentale in questo contesto è 
stato il prelievo sui redditi 
da lavoro organizzato in ba-
se alla elementare – e ideo-
logica – discriminazione tra 
i diversi livelli dimensiona-
li, secondo il criterio di una 
esasperata progressività. 
Sostenere una crescita fati-
cosa in un contesto globale 
competitivo e promuovere 
l'occupazione in un tempo 
in cui le nuove tecnologie 
tendono a contrarla deve 
invece condurre a un sa-
piente uso della leva fiscale. 
E a proposito del lavoro, 
sembra più coerente con 
questi obiettivi un'attenua-
zione del prelievo tramite la 
riduzione delle aliquote e 
della progressività, con la 
distinzione tra redditi di ba-
se, uguali per tutti secondo i 
contratti nazionali, e redditi 
da risultato o da maggiore 
produttività, dipendenti 
dall'impegno del singolo e 
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dall'andamento economico 
dell'azienda. Voluta in un 
primo momento solo dal 
sindacato riformista, questa 
impostazione appare ora più 
diffusamente accettata, an-
che nel nome della sostitu-
zione del vecchio «conflitto 
distributivo» con la più mo-
derna condivisione, tra la-
voratori e imprenditori, del-
le fatiche come dei risultati. 
Analogamente, merita at-
tenzione l'impresa che pro-
duce ricchezza investendo 
capitale di rischio, anche 
allo scopo di attrarre inve-
stitori esterni. E, più in ge-
nerale, la nuova tassazione 
sulle imprese dovrà esclude-
re dalla base imponibile il 
costo del lavoro, per non 
penalizzare l'occupazione. Il 
progressivo riequilibrio tra 
imposte dirette e indirette, il 
passaggio del baricentro 
dalle persone alle cose se-
gna il definitivo superamen-
to dell'ideologia novecente-
sca, per un approccio più 
efficacemente equo. Anche 
a questo proposito è stata 
significativa l'adesione del 
sindacato riformista. La 
semplificazione radicale 
degli adempimenti tributari 
rappresenta poi – con la ri-
duzione della pressione fi-
scale – uno strumento fon-
damentale per costruire una 
maggiore convenienza alla 
leale collaborazione tra con-
tribuenti e amministrazione 
finanziaria. In questo conte-
sto gli stessi strumenti san-

zionatori, a partire dalla se-
lezione degli obiettivi di in-
dagine, operano con ben 
maggiore efficacia. Con ri-
ferimento, infine, al rappor-
to fra Stato e cittadini, alla 
contropartita che questi si 
attendono dal rispetto dei 
loro doveri fiscali, ancora 
maggiori sono le necessità 
di riordino, dalla ridefini-
zione degli indicatori dello 
stato di bisogno all'identifi-
cazione degli strumenti più 
idonei a sostenerlo. Si è 
prodotto nel tempo, secondo 
modalità disordinate che 
hanno dato luogo a duplica-
zioni e sovrapposizioni, un 
secondo sistema di prote-
zione sociale, che si dispie-
ga attraverso molteplici 
forme di agevolazione fisca-
le. Esso costituisce una real-
tà molto meno visibile, ma 
egualmente consistente, ri-
spetto al fondamentale pila-
stro delle prestazioni dirette. 
Separare il dovere fiscale da 
quello pubblico di assisten-
za sociale richiede di mette-
re mano a entrambe le real-
tà. Si pensi, per esempio, 
agli oltre 65 miliardi dedi-
cati, tra prestazioni e agevo-
lazioni fiscali, al sostegno 
della famiglia, che peraltro 
non garantiscono un'ade-
guata proporzione in rela-
zione al numero dei figli o 
di altri componenti a carico; 
o, ancora, ai circa 30 mi-
liardi dedicati all'invalidità, 
ampiamente determinati in 
base a logiche inappropriate 

come il ricovero in ospedali 
generalisti per malati acuti. 
La razionalizzazione delle 
agevolazioni può corrispon-
dere al superamento di una 
pretesa funzione educativa 
dello Stato – realizzata con 
il premio fiscale a ciò che 
apprezza – per privilegiare 
da un lato un regime fiscale 
«pulito » da possibilità di 
erosione della base imponi-
bile, che danno spesso luo-
go a fenomeni di elusione; 
dall'altro, una maggiore li-
bertà responsabile dei citta-
dini nella scelta dei compor-
tamenti utili a soddisfare i 
propri bisogni, sostenuta da 
una minore pressione fiscale 
e da un efficiente sistema di 
prestazioni dirette. Le resi-
due agevolazioni possono 
concentrarsi sul valore fon-
damentale della vita, a parti-
re dalla nuova vita e dai bi-
sogni di cura che ne deriva-
no, e sullo strumento della 
sussidiarietà, allo scopo di 
sollecitare forme di auto-
organizzazione dei singoli, 
delle famiglie, delle comu-
nità. Ricondurre a dimen-
sioni ragionevoli gli oltre 
160 miliardi di agevolazioni 
è, peraltro, l'unico modo per 
giungere a una riduzione 
delle aliquote delle imposte 
sui redditi. In parallelo a 
questa razionalizzazione si 
rende necessario il riordino 
delle prestazioni sociali, af-
finché siano indirizzate ai 
soggetti effettivamente bi-
sognosi, si integrino – quan-

to più in termini di prossi-
mità – con le politiche della 
salute, del lavoro e dell'i-
struzione, siano funzionali a 
promuovere il ruolo sussi-
diario delle famiglie e delle 
forme associative. Si pensi 
solo all'ipotesi di trasferire 
ai servizi sanitari regionali 
le risorse relative all'inden-
nità di accompagnamento 
dei disabili, per farne un'in-
dennità sussidiaria utile a 
sostenere l'assistenza domi-
ciliare. Si è consumato il 
tempo della dispersione a 
favore di soggetti che pos-
sono ragionevolmente 
provvedere a se stessi, 
dell'offerta in tutto e per tut-
to pubblica a prescindere 
dall'esigenza di contenuti 
relazionali, di una visione 
delle politiche sociali a sé 
stante e risarcitoria. L'obiet-
tivo fondamentale consiste 
nell'accompagnare la perso-
na lungo tutto l'arco della 
vita in termini tali da offrire 
sempre opportunità di auto-
sufficienza. Per questo è es-
senziale organizzare presso 
l'Inps il fascicolo elettronico 
della persona e della fami-
glia, che consente di moni-
torare tutte le prestazioni e 
le agevolazioni, individuare 
abusi o insufficienze, solle-
citare la leale collaborazio-
ne tra Stato, Regioni, enti 
locali, comunità. 
 

Maurizio Sacconi 
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Autonomie. La Loggia: in due settimane il correttivo del federalismo 
municipale 

Senza l'Ici prima casa ai comuni la leva-servizi  
Per il Governo il problema di integrare le risorse 
 
VIAREGGIO - Dal nostro 
inviato Arriverà entro due 
settimane il decreto corret-
tivo del federalismo muni-
cipale, che dovrà ridisegna-
re l'imposizione sui servizi 
locali e rivedere i punti de-
boli del fisco comunale di-
segnato dal decreto legisla-
tivo dell'autunno scorso. 
L'annuncio, emerso ieri alla 
giornata inaugurale del X 
appuntamento annuale di 
Legautonomie sulla finanza 
locale in corso a Viareggio, 
arriva da Enrico La Loggia 
(Pdl), che guida la commis-
sione bicamerale sulla ri-
forma. Il compito del decre-
to è delicato, perché alle 
parti zoppicanti del fisco 
municipale prima versione 
si aggiunge il carico delle 
manovre estive, che ha por-
tato ai massimi la tempera-
tura nei rapporti fra Gover-
no e sindaci. «Il punto cen-
trale - riflette La Loggia - è 

la nuova tassazione dei ser-
vizi, a partire dai rifiuti, ma 
per questa via si potrebbe 
trovare il modo di tampona-
re gli squilibri determinati 
dall'esenzione Ici dell'abita-
zione principale, che per noi 
rimane importante». Sul ri-
entro della prima casa 
nell'orbita Imu, in realtà, la 
discussione nel Governo è 
aperta, soprattutto dopo le 
indicazioni di Bankitalia dei 
giorni scorsi, ma il tabu pa-
re ancora inviolabile, tanto 
più con l'aria di elezioni che 
torna a spirare. L'idea è 
quindi di spostare il focus 
sulla tassazione dei servizi, 
anche per ripristinare in par-
te il collegamento elettore-
contribuente saltato con l'e-
senzione Ici che concentra il 
carico fiscale sui proprietari 
di seconde case, spesso re-
sidenti (quindi votanti) in 
comuni diversi da quelli in 
cui pagano le tasse, ma non 

è questo l'unico aspetto in 
discussione. «Il federalismo 
- rilancia Marco Filippeschi, 
sindaco di Pisa e presidente 
di Legautonomie - va anti-
cipato e rafforzato con una 
service tax nella piena di-
sponibilità dei Comuni», ma 
senza dimenticare che per 
rimediare alla "manovra 
sproporzionata" bisogna ri-
mettere in discussione i ta-
gli introdotti nel 2010 e 
moltiplicati dalle manovre 
estive. Rimanendo in campo 
federalista, il pacchetto che 
le amministrazioni locali 
stanno portando nel con-
fronto, per ora informale, 
con il Governo, è ricco. An-
ticipo al 2012 dell'Imu ed 
estensione all'abitazione 
principale sono ai primi 
punti, in un cahier che com-
prende anche l'abbandono 
della compartecipazione Iva 
in favore di quella all'Irpef, 
prevista dalla versione ori-

ginaria del federalismo mu-
nicipale, e l'avvio della revi-
sione complessiva degli e-
stimi catastali, più equa ri-
spetto al semplice ritocco 
delle rendite ipotizzato in 
area governativa nelle scor-
se settimane. «Il punto prin-
cipale - spiega il neopresi-
dente Anci, Graziano Delrio 
- è ottenere ritocchi in grado 
di offrire risorse certe, an-
che per recuperare tagli ma-
scherati del passato recente: 
l'Ici, per esempio, non ci è 
stata davvero compensata, 
perché il meccanismo del 
ristoro statale trascura com-
pletamente la dinamicità 
dell'imposta, che dovrebbe 
crescere insieme alle basi 
imponibili». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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Bilanci. Il regolamento approvato in Commissione 

Contabilità aziendale dal 2012  
LO SCHEMA - La revisione della disciplina passa da competenza 
breve e consolidamento La sperimentazione partirà in una quaran-
tina di municipi 
 

ia libera tecnico 
nella commissione 
per l'attuazione del 

federalismo fiscale al Dpcm 
che riscrive i conti degli enti 
locali, per introdurre i prin-
cipi dei bilanci aziendali in 
contabilità economica e 
scrivere il bilancio consoli-
dato in grado di mostrare le 
performance della holding-
Comune, rappresentata 
dall'ente locale e dalle so-
cietà partecipate. Il decreto 
attua la nuova disciplina dei 
conti locali, prevista dalla 
riforma della contabilità 
pubblica (e fissata per gli 
enti territoriali dal Dlgs 
118/2011), che dovrà entra-
re a regime nel 2014 e sarà 
anticipata da una prova sul 

campo già dall'anno prossi-
mo. Il testo è atteso prima di 
fine mese in Conferenza u-
nificata per il via libera de-
finitivo, ma intanto prende 
corpo la sperimentazione, 
che dovrebbe coinvolgere 
40 Comuni (la maggioranza 
dei capoluoghi di Regione, 
più alcuni capoluoghi di 
Provincia ed enti più piccoli 
per avere un quadro com-
pleto) e sarà accompagnata 
da un incentivo: per ora sul 
piatto ci sono 20 milioni di 
euro, ma la trattativa fra 
Governo e amministratori è 
ancora aperta. Due i punti 
chiave dei nuovi conti loca-
li: la «competenza breve», 
che impone di iscrivere a 
bilancio solo le entrate e le 

uscite per i quali scade l'ob-
bligazione giuridica nell'an-
no, ripulendo drasticamente 
la massa dei residui attivi e 
passivi, e il consolidamento 
dei bilanci fra Comuni e so-
cietà partecipate. Un tema, 
questo, indispensabile per 
superare i limiti attuali dei 
conti locali, che ignorano il 
peso crescente delle realtà 
aziendali dei sindaci, ma 
che desta più di una preoc-
cupazione: la cautela si nota 
anche nel testo del provve-
dimento approvato ieri dalla 
Copaff (la commissione per 
l'attuazione del federalismo 
fiscale). Il decreto permette 
agli "sperimentatori" di rin-
viare al 2013 la contabilità 
economica, e chiede di con-

solidare le partecipazioni 
superiori al 20% (10% nelle 
quotate); sono però conside-
rate "irrilevanti", quindi non 
consolidabili, le società in 
cui il totale dell'attivo, il pa-
trimonio netto e i ricavi ca-
ratteristici incidono per me-
no del 20% sulla posizione 
patrimoniale ed economico-
finanziaria del Comune. Un 
criterio, questo, che nei 
Comuni più grandi rischia 
di escludere dal perimetro 
di consolidamento quasi tut-
ta la rete delle partecipazio-
ni. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Il provvedimento oggi in pre-Consiglio 
Categorie al tavolo sulla nuova imposta di soggiorno  
CHI PAGHERÀ - I soggetti passivi saranno i turisti non residenti 
nella città che applicherà il prelievo 
 

mprese ammesse alla 
"costruzione" della nuo-
va imposta di soggior-

no. I municipi, infatti, do-
vranno consultare le asso-
ciazioni di categoria nella 
definizione del nuovo tribu-
to locale previsto dal decre-
to sul federalismo fiscale 
dei comuni. Per ciò che 
comporta invece la defini-
zione del peso dell'imposta, 
spetterà all'ente locale defi-
nire nel dettaglio come la 
stessa dovrà essere graduata 
in base al tipo di struttura 
ricettiva, ma sempre nel ri-
spetto del tetto massimo 
previsto di 5 euro per notte. 
È quanto prevede la bozza 
del regolamento di attuazio-
ne della tassa di soggiorno 
che sarà esaminata questa 
mattina nella riunione tecni-
ca di pre-consiglio in vista 
dell'esame preliminare da 
parte del Governo. E che 
scioglie alcuni dei nodi che 
erano rimasti sul tappeto 
durante la fase preparatoria 
delle norme previste dal 
Dlgs 23/2011 sul federali-

smo " municipale" (articolo 
4, comma 3). Lo schema di 
Dpr detta una disciplina u-
niforme a livello nazionale 
e sarà applicabile, dopo i 
pareri di Consiglio di Stato 
e conferenza unificata e il 
successivo via libera finale 
dell'Esecutivo, nei comuni 
capoluogo di provincia, nel-
le unioni di comuni nonché 
nelle città d'arte e nelle lo-
calità turistiche classificate 
come tali dagli elenchi re-
gionali. Si tratta, infatti, del-
le norme che fissano i criteri 
e i principi direttivi in base 
ai quale gli enti locali - 
Roma esclusa in quanto 
continuerà ad applicarsi il 
decreto di Roma Capitale - 
potranno istituire, con pro-
prio regolamento votato 
dall'assemblea, l'imposta di 
soggiorno. Il nuovo balzello 
locale, si legge nello sche-
ma di decreto, dovrà essere 
utilizzato «esclusivamente 
per il finanziamento totale o 
parziale degli interventi di 
turismo, ivi compresi quelli 
a sostegno delle strutture 

ricettive, degli interventi di 
manutenzione fruizione e 
recupero dei beni culturali, 
nonché dei relativi servizi 
pubblici locali». Il provve-
dimento indica, poi, una se-
rie di interventi obbligatori, 
lasciando all'ente locale la 
facoltà di sceglierne uno 
che dovrà essere necessa-
riamente ricompreso nel re-
golamento attuativo del-
l'imposta: dall'incentivazio-
ne di progetti che favorisca-
no il soggiorno di giovani, 
famiglie e anziani all'ade-
guamento delle strutture ri-
cettive e dei servizi pubblici 
e privati per favorirne l'uti-
lizzo da parte degli animali 
domestici. L'imposta si sog-
giorno potrà anche sostitui-
re, in tutto o in parte, quella 
applicata sui bus turistici o 
gli altri oneri imposti per la 
circolazione e la sosta 
nell'ambito territorio comu-
nale. Una specifica clausola 
lascia libertà ai comuni, 
sentite le associazioni di ca-
tegoria, di stabilire anche 
altre modalità di applicazio-

ne del tributo. I soggetti 
passivi dell'imposta saranno 
i turisti non residenti nel 
comune che applicherà il 
prelievo, fatte salve specifi-
che esenzioni o riduzioni 
per la durata del soggiorno, 
sulla base della consistenza 
del nucleo famigliare, ovve-
ro per particolari fattispecie 
di attività (per esempio gli 
stabilimenti balneari) o per 
specifici periodi dell'anno 
(quelli caratterizzati da un 
minor afflusso stagionale), 
nonché dell'età dei visitato-
ri. I gestori delle strutture 
preleveranno il tributo loca-
le e lo riverseranno con ca-
denza annuale nelle casse 
comunali. In un'apposita 
dichiarazione dovranno 
confluire i dati sull'entità 
dei turisti che hanno pagato 
l'imposta e di quelli che 
hanno goduto di riduzioni o 
agevolazioni. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Sette Regioni fanno fronte comune 
Rilancio dal Sud: cambiare i criteri per i fondi sanitari 
 
ROMA - Già col riparto dei 
106,5 miliardi per il 2011 
hanno perso la partita, poi 
col decreto sui costi stan-
dard sanitari sono rimasti a 
bocca asciutta anche in pro-
spettiva futura. Ma i gover-
natori del Sud non ci stanno 
affatto e si preparano tutti 
insieme a rilanciare la sfida: 
chiedono che per la divisio-
ne della torta da 108,8 mi-
liardi del 2012 per l'assi-
stenza sanitaria siano consi-
derati criteri di riparto tra le 
Regioni legati non solo 
all'età della popolazione, ma 
anche ad altri indici, a co-
minciare dalla «deprivazio-
ne» legata alla situazione 
economico-sociale dei sin-
goli territori. Il solo criterio 
dell'età, insistono, penalizza 
il Sud. Che così batte nuo-
vamente cassa. Proprio 
mentre cresce lo scontro col 

Governo sul nuovo taglio da 
1 miliardo appena inferto 
dalla legge di stabilità 2012 
all'edilizia sanitaria, sui 
conti della sanità è destinato 
a riaccendersi la battaglia 
tra le Regioni. Con la pole-
mica Nord-Sud che si ripete 
ogni anno e che però questa 
volta - tanto più dopo che la 
manovra estiva ha potato 
per 8 miliardi i finanzia-
menti per il 2013-2014 – 
diventa per tutti i Governa-
tori una partita decisiva. 
Senza dimenticare, ironia 
della sorte, che il riparto 
delle risorse per il 2011, 
conclusosi solo a metà di 
aprile senza alcun risultato 
per le Regioni del Mezzo-
giorno, è rimasto finora let-
tera morta: il Cipe non ha 
ancora deliberato le tabelle 
finali, con conseguenti ri-
tardi nei trasferimenti di 

cassa che stanno creando 
problemi in tutte le Regioni, 
anche di quelle "virtuose" 
nella gestione di asl e ospe-
dali. Ecco così che anche 
per i finanziamenti alla sa-
nità del 2012, sette Regioni 
del Sud – Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, 
Puglia, Sicilia e Sardegna – 
indipendentemente dal colo-
re politico delle giunte loca-
li, hanno deciso di fare fron-
te comune. Ripartendo 
dall'intesa sul riparto del 
2011 nella quale si decise di 
affidare a un gruppo tecnico 
(con rappresentanti ministe-
riali, regionali e dell'Age-
nas) la messa a punto di una 
proposta di riparto per il 
2012 «che contenga tutti i 
fattori che hanno incidenza 
sui determinanti delle con-
dizioni di salute e tra essi 
quelli economici, sociali, 

ambientali e demografici». 
E la richiesta è già pronta, 
hanno già messo nero su 
bianco i tecnici del Sud: uti-
lizzare tra i criteri di riparto 
non solo l'età della popola-
zione ma anche «l'indice di 
deprivazione, i tassi di mor-
talità, la dimensione territo-
riale e la densità abitativa». 
Con un'aggiunta ulteriore: 
dare un peso inferiore all'in-
cremento della popolazione 
derivante dall'immigrazio-
ne, perché costituita in pre-
valenza da «individui gio-
vani» che avrebbero «per il 
sistema sanitario regionale 
solo un costo marginale». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Giustizia amministrativa. Il Tar Basilicata accoglie una class action 
Disporre di Pec pubblica è un diritto dei cittadini  
La casella di posta è un canale da non bloccare 
 
MILANO - La class action 
pubblica inizia ad aprire 
qualche breccia nell'inerzia 
delle amministrazioni. Il 
Tar della Basilicata, con 
sentenza n. 478 ha infatti 
certificato il diritto dei cit-
tadini a un settore pubblico 
minimamente digitalizzato, 
accogliendo l'azione avviata 
da un'associazione («Agorà 
digitale») per imporre alla 
Regione Basilicata l'adozio-
ne della Pec come via pos-
sibile nel rapporto con i pri-
vati. L'associazione chiede-
va l'accertamento del dis-
servizio prodotto dalla man-
cata pubblicazione dell'indi-
rizzo di posta elettronica 
certificata sulla home page 
del sito istituzionale della 
Regione e la conseguente 
impossibilità di utilizzo del-
la posta elettronica certifica-
ta per le comunicazioni 
all'ente. I giudici hanno ac-
colto la richiesta, fornendo 
innanzitutto una serie di 
importanti indicazioni ope-
rative sull'utilizzo dello 
strumento introdotto nel 
2009 con il decreto legisla-
tivo n. 198. A poter propor-

re l'azione sono le associa-
zioni dotate di sufficiente 
rappresentatività degli inte-
ressi diffusi di una partico-
lare categoria di utenti. E-
sclusi i partiti e i movimenti 
politici quindi, come i radi-
cali che avevano presentato 
analoga richiesta al Tar. Se 
poi il proponente è una per-
sona fisica, il suo interesse e 
la sua omogeneità rispetto 
alla classe vanno dimostrati 
in concreto, mentre se è un 
ente a tutela di una posizio-
ne collettiva «non occorre 
indagare anche sulla sussi-
stenza dei requisiti di con-
cretezza, attualità e imme-
diatezza della lesione». In-
somma, è la stessa rappre-
sentatività dell'ente rispetto 
a una particolare categoria 
di utenti o consumatori a 
permettere di verificare l'o-
mogeneità del suo interesse 
rispetto a quello della class 
che dichiara di rappresenta-
re. E poi la pronuncia com-
pie un passo in più per ac-
certare se, sul punto della 
digitalizzazione, esiste un 
obbligo in capo alla Regio-
ne rimasto inadempiuto. Ri-

sposta affermativa. Dopo 
una ricostruzione normativa 
che si conclude con le «Li-
nee guida per i siti web del-
le pubbliche amministrazio-
ni». In queste ultime si pre-
cisa, tra l'altro, che l'elenco 
delle caselle di posta elet-
tronica certificata sia co-
stantemente disponibile 
all'interno della testata. In 
sintesi, alla Regione può 
essere richiesto «l'obbligo di 
soddisfare la richiesta di 
ogni interessato a comuni-
care in via informatica tra-
mite posta elettronica certi-
ficata e quindi, a monte, 
l'obbligo di adottare gli atti 
di carattere tecnico ed orga-
nizzativo finalizzati alla 
pubblicazione sulla pagina 
iniziale del sito degli indi-
rizzi di posta elettronica 
certificata e a consentire 
l'effettiva, concreta ed im-
mediata possibilità di inte-
ragire con l'ente attraverso 
tale modalità di comunica-
zione elettronica». L'inerzia 
della Regione Basilicata, 
per il Tar, ha poi come rica-
duta la preclusione di un 
canale oggi fondamentale 

nelle comunicazioni tra 
pubblica amministrazione e 
cittadini. Un vero e proprio 
disservizio, per eliminare il 
quale è utilizzabile la class 
action, che costringe gli in-
teressati a recarsi personal-
mente presso gli uffici e a 
utilizzare la carta per rice-
vere e inoltrare documenta-
zione e comunicazioni. A 
essere compresso è poi il 
diritto del cittadino a parte-
cipare al procedimento am-
ministrativo, visto che il 
Codice dell'amministrazione 
digitale consente di esercita-
re questi diritti procedimen-
tali anche attraverso gli 
strumenti di comunicazione 
telematica. Come pure da 
valutare è l'effetto sulla di-
sciplina delle notificazioni. 
Da qui la condanna inflitta 
alla Regione e cioè quella di 
rendere disponibile la casel-
la di Pec entro 60 giorni. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Prevenzione. Nasce la Commissione interpelli 

La Ue «contesta» la legge sulla sicurezza lavoro  
IL QUADRO - Bruxelles ha inviato la lettera di messa in mora Sotto 
accusa per la mancata attuazione di parte della direttiva 
 
MILANO - La Commissio-
ne europea apre una proce-
dura d'infrazione nei con-
fronti dell'Italia per le nor-
me sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. La lettera di 
messa in mora è stata invia-
ta da Bruxelles – dopo le 
denunce di un operaio di 
Firenze – lo scorso 30 set-
tembre. Il Governo italiano 
avrà due mesi di tempo ora 
per fornire le proprie spie-
gazioni. A finire sotto accu-
sa sono una serie di disposi-
zioni contenute nel decreto 
legislativo 106 del 2009 (il 
decreto correttivo del testo 
unico sulla sicurezza del 
lavoro, Dlgs 81/08) che non 
sarebbero del tutto conformi 
ai principi fissati dalla diret-
tiva 89/391/CEE. In partico-
lare, le censure della Com-
missione (Direzione genera-
le Occupazione e affari so-
ciali) si riferiscono ad alcu-

ni punti della disciplina in 
vigore, come la «derespon-
sabilizzazione del datore di 
lavoro in caso di delega e 
subdelega», la «posticipa-
zione dell'obbligo di valuta-
zione del rischio di stress 
legato al lavoro» e la «vio-
lazione dell'obbligo di di-
sporre una valutazione dei 
rischi» nelle imprese con 
meno di 10 dipendenti. In-
tanto, dopo la pubblicazione 
del decreto della direzione 
generale per l'Attività ispet-
tiva del ministero del Lavo-
ro del 28 settembre, è stata 
istituita la Commissione per 
gli interpelli (prevista 
dall'articolo 12 del Dlgs 
81/08), con la missione di 
fornire spiegazioni e defini-
re linee interpretative ad 
hoc in materia di sicurezza 
del lavoro. I quesiti, di ordi-
ne generale, possono essere 
inoltrati esclusivamente per 

posta elettronica e solamen-
te da una cerchia ristretta di 
soggetti: dagli organismi 
associativi a rilevanza na-
zionale degli enti territoriali 
e degli enti pubblici nazio-
nali; dalle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavo-
ro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale ai 
consigli nazionali degli or-
dini e dei collegi professio-
nali. Le istanze di interpello 
trasmesse da soggetti che 
non appartengono a queste 
categorie o le richieste che 
risultano, a una prima anali-
si, prive del requisito della 
generalità saranno stoppate. 
In particolare, non verranno 
prese in considerazione le 
domande trasmesse, per fare 
qualche esempio, da studi 
professionali, associazioni 
territoriali dei lavoratori o 
dei datori di lavoro, o quelle 

avanzate da Regioni, Pro-
vince e Comuni. In realtà i 
limiti posti all'invio delle 
domande caratterizzano lo 
strumento dell'interpello, 
previsto dal decreto legisla-
tivo 124/04 (modificato dal 
decreto legge 262/06). Ciò 
indipendentemente dal tema 
che è oggetto della richiesta 
di chiarimento, sia questo 
relativo agli obblighi o be-
nefici contributivi, ai tempi 
di lavoro o all'apprendistato. 
Le indicazioni fornite nelle 
risposte ai quesiti, spiega il 
ministero, vanno a costituire 
«criteri interpretativi e diret-
tivi» per l'esercizio dell'atti-
vità di vigilanza. Tutti gli 
interpelli saranno pubblicati 
in una sezione del sito del 
ministero (nella parte: «In-
terpello sicurezza»). © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Nota Inpdap. Per i figli 

Permessi al padre con moglie casalinga 
 

nche il padre può 
fruire dei riposi 
giornalieri previsti 

dall'articolo 40 del Testo 
Unico sulla maternità (de-
creto legislativo 151/01) 
nell'ipotesi di madre casa-
linga. Con la nota operativa 
23/2011, infatti, l'Inpdap 
afferma che, sulla scia 
dell'interpretazione estensi-
va che scaturisce dagli indi-
rizzi giurisprudenziali (si 
veda la sentenza del Consi-
glio di Stato 4293/08), è 
possibile riconoscere al la-
voratore padre il diritto a 
fruire dei riposi giornalieri 

anche nell'ipotesi in cui la 
madre svolga lavoro casa-
lingo. L'ente di previdenza 
chiarisce che, trattandosi di 
permessi retribuiti, la frui-
zione degli stessi non ha al-
cuna incidenza ai fini 
dell'obbligo di versamento 
contributivo, che rimane 
immutato. Con lettera circo-
lare 8494/09 il ministero del 
Lavoro, nell'intento di fare 
chiarezza, si è espresso in 
senso favorevole al ricono-
scimento dei riposi in capo 
al padre in tutte le ipotesi in 
cui l'altro genitore sia impe-
gnato in attività lavorative 

che lo distolgono dall'assol-
vimento di tale compito. In 
quell'occasione il ministero 
ha richiamato la sentenza 
della Cassazione 20324/05. 
Il padre dipendente potrà 
quindi fruire dei riposi entro 
il primo anno di vita del 
bambino o entro il primo 
anno dall'ingresso in fami-
glia del minore adottato o 
affidato, in presenza di de-
terminate condizioni oppor-
tunamente documentate 
(madre impegnata in accer-
tamenti sanitari, cure medi-
che, concorsi pubblici ecce-
tera) e, comunque, dal gior-

no successivo alla scadenza 
del congedo di maternità. In 
caso di parto plurimo è con-
cesso al padre - nell'ipotesi 
di madre casalinga - il rad-
doppio dei riposi e le ore 
aggiuntive possono essere 
utilizzate dal padre stesso 
anche durante i tre mesi do-
po il parto. Le ore di riposo 
giornaliero non fruite gior-
nalmente, come di consueto, 
non potranno essere fruite 
successivamente. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Il servizio di manutenzione dei cimiteri va per 4,4mln alla Roma 
Multiservizi, legata alla spa dei rifiuti  

Appalti fatti in casa nella capitale  
L'Ama dà una commessa a una sua controllata. Riecco Panzironi 
 

i potrebbe descrivere 
come l'intreccio dei 
cimiteri capitolini. 

Una storia in cui una società 
controllante, alla fine di una 
laboriosa procedura di gara, 
assegna un appalto a una 
società controllata. Il cui 
presidente, per inciso, è già 
stato amministratore delega-
to della società controllante. 
Sembra quasi un caso di 
scuola, eppure lo schema è 
andato fedelmente in scena 
qualche giorno fa a Roma. 
Qui l'Ama, la spa comunale 
che raccoglie e smaltisce i 
rifiuti, ha aggiudicato un 
appalto da 4,4 milioni di 
euro per il «servizio di de-
coro e manutenzione del 
verde pubblico nei cimiteri 
capitolini». Ad aggiudicarsi 
la commessa, alla fine, è 
stata una società che si 
chiama Roma Multiservizi. 
Il fatto è che si tratta di una 
spa che fa capo proprio 
all'Ama stessa e al comune 
di Roma. Nel sito internet, 
per esempio, si può leggere 

che la Roma Multiservizi è 
detenuta per il 51% del ca-
pitale dall'Ama. Dal verbale 
dell'assemblea che ha ap-
provato l'ultimo bilancio, 
datato 18 maggio 2011, in 
realtà risulta che la maggior 
parte del capitale fa capo 
contemporaneamente al 
comune e all'Ama (su 40 
mila azioni complessive, 
14.400 fanno riferimento 
all'Ama e 6 mila diretta-
mente al socio Roma capita-
le). Il risultato finale, in o-
gni caso, è che la Roma 
Mutiservizi dipende forte-
mente sia dalla società di 
smaltimento dei rifiuti che 
dal comune, che del resto è 
proprietario del 100% del 
capitale dell'Ama. Ma c'è di 
più, perché da poco tempo 
alla presidenza della Roma 
Multiservizi si è sistemato 
nientemeno che Franco 
Panzironi, fino all'estate 
scorsa amministratore dele-
gato dell'Ama. Dalla società 
di smaltimento dei rifiuti 
Panzironi è uscito a fine 

mandato, ma gli ultimi mesi 
sono stati per lui un vero 
calvario. Destinatario di un 
avviso di garanzia per lo 
scandalo parentopoli scop-
piato proprio nell'Ama, il 
destino di Panzironi, al di là 
della scadenza naturale del 
mandato, appariva ampia-
mente segnato. Evidente-
mente, però, non segnato al 
punto da lasciare il manager 
senza una poltrona di con-
solazione. E così, proprio a 
ridosso della sua uscita dal-
la società controllante, Pan-
zironi è riuscito ad ottenere 
dal comune, guidato da 
Gianni Alemanno, la pol-
trona di presidente della so-
cietà controllata, ossia pro-
prio la Roma Servizi (di cui, 
peraltro, anni fa era già sta-
to al vertice). La società, 
adesso, può godersi l'aggiu-
dicazione dell'appalto per la 
manutenzione del verde 
pubblico dei cimiteri roma-
ni. Davvero un bel colpo, da 
4,4 milioni di euro (con un 
ribasso di circa 300 mila 

euro rispetto alla base di ga-
ra originariamente fissata in 
4,7 milioni). E pensare che 
il bando venne predisposto 
dall'Ama nel 2009, quando 
ad era proprio Panzironi. Il 
percorso della commessa, 
però, si è più volte arenato 
nelle sabbie mobili dei ri-
corsi e dei controricorsi al 
Tar. Eh sì, perché nell'ag-
giudicazione iniziale la 
Roma Multiservizi era risul-
tata seconda. Da qui tutto 
un cammino accidentato che 
ha portato a una vera batta-
glia su una gara che, tra ben 
sette concorrenti, alla fine 
ha premiato la società con-
trollata dall'Ama e dal co-
mune di Roma. Per inciso, 
la commessa è stata vinta 
dalla Roma Multiservizi in 
raggruppamento tempora-
neo con la società Caldani 
srl. 
 

Stefano Sansonetti 
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LEGGE DI STABILITÀ/Smentite nel ddl le interpretazioni pro-
spettate dalla Corte dei conti  

P.a., vincoli limati sul personale  
Assunzioni col tetto solo su impiegati a tempo indeterminato 
 

l tetto alle assunzioni 
per gli enti soggetti al 
patto, pari al 20% del 

costo del personale cessato 
l'anno precedente, si applica 
solo ai dipendenti a tempo 
indeterminato. È il disegno 
di legge di stabilità per il 
2012, approvato dal consi-
glio dei ministri venerdì 
scorso, a chiarire l'interpre-
tazione corretta dell'articolo 
14, comma 9, del dl 
78/2010, convertito in legge 
122/2010, smentendo in 
modo piuttosto aperto la de-
liberazione della Corte dei 
conti, Sezioni Riunite 
46/2011. Come si ricorda, le 
Sezioni Riunite hanno rite-
nuto che il tetto di spesa 
debba valere per qualsiasi 
tipo di assunzione e contrat-
to, ivi comprese, dunque, le 
assunzioni flessibili. Molte 
sono le perplessità che ha 
destato la conclusione della 
magistratura contabile: la 
principale tra esse la consi-
derazione evidente che il 
legislatore abbia inteso ri-

durre la spesa fissa e conti-
nuativa del personale, ma 
non quella connessa ad esi-
genze flessibili, per sua na-
tura variabile nel tempo e, 
dunque, inidonea ad un tetto 
di spesa come quello del 
20% del costo delle cessa-
zioni. Il disegno di legge di 
stabilità conferma che l'in-
tenzione del legislatore era 
ben diversa da quanto han-
no ritenuto le Sezioni Riuni-
te. E chiarisce la portata 
della disciplina del tetto di 
spesa apportando due modi-
fiche all'impianto della ma-
novra del 2010. Il primo in-
tervento è una novellazione 
dell'articolo 76, comma 7, 
della legge 133/2008, (og-
getto della norma contenuta 
nell'articolo 14, comma 9, 
del dl 78/2020) aggiungen-
dovi la precisazione che gli 
enti soggetti al patto (i «re-
stanti enti») possono proce-
dere ad assunzioni di perso-
nale «a tempo indetermina-
to». Il nuovo testo dell'arti-
colo 76, comma 7, della 

legge 133/2008, pertanto, 
conterrà espressamente la 
limitazione del meccanismo 
del tetto della spesa ai soli 
contratti a tempo indetermi-
nato. In secondo luogo il 
disegno di legge di stabilità 
modifica anche l'articolo 9, 
comma 28, del dl 78/2010, 
convertito in legge 122 del 
2010, così da precisare che 
il contenimento della spesa 
per personale flessibile, pari 
al 50% di quella del 2009 
per le amministrazioni stata-
li, valga solo come principio 
anche per gli enti locali. A 
ben vedere, della novella-
zione dell'articolo 9, comma 
28, della legge 122/2010 
non c'era bisogno. Lo stesso 
concetto, ovvero che la ri-
duzione del costo del perso-
nale flessibile costituisca un 
principio generale, finaliz-
zato a ridurre il costo com-
plessivo del personale, è e-
spresso dall'articolo 1, 
comma 557, lettera a), della 
legge 296/2006, come no-
vellato dall'articolo 14, 

comma 7, della legge 
122/2010. In ogni caso, la 
novellazione dell'articolo 9, 
comma 28, della legge 
122/2010 chiarisce che il 
contenimento della spesa 
per il lavoro flessibile, per 
quanto autonomamente de-
finibile da ciascun ente, de-
ve essere sostanzioso. Gli 
enti locali non saranno ob-
bligati a ridurlo né del 20% 
del costo delle cessazioni 
dell'anno precedente, né del 
50% del costo affrontato a 
questo titolo nel 2009, ma 
dovranno abbatterlo in mo-
do significativo, così da ri-
spettare i principi normati-
vamente posti. Senza, tutta-
via, le commistioni tra mi-
sure di contenimento del 
lavoro a tempo indetermina-
to e di diminuzione della 
spesa del personale flessibi-
le che avrebbe causato la 
delibera 46/2011 delle Se-
zioni Riunite. 
 

Luigi Oliveri 
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DIRITTO E FISCO 

Militari trasferiti a domanda 
presso altre amministrazioni 
 

fficiali e sottufficia-
li dell'esercito, Ma-
rina ed Aeronautica 

potranno, nel prossimo tri-
ennio 2012-2014, essere 
trasferiti, a domanda, presso 
le pubbliche amministrazio-
ni. L'istanza dovrà avere il 
parere favorevole sia della 
Forza Armata concedente 
che della p.a. di destinazio-
ne. In ogni caso, a breve 
dovrà essere emanato un 
decreto del presidente del 
consiglio dei ministri che 
dovrà mettere nero su bian-
co apposite tabelle di equi-
parazione. Inoltre, per la 
destinazione del cinque per 
mille del prossimo anno, 
con riferimento, quindi, alle 
dichiarazioni dei redditi re-
lative al 2011, l'importo del-
le risorse ammonterà a 400 
milioni di euro. Lo si ricava 
dal ddl stabilità. MILITA-
RI TRASFERIBILI AL-
LE P.A. - Per la prima vol-

ta, pertanto, dal prossimo 
triennio, secondo quanto 
previsto dall'articolo 4, 
comma 103, gli ufficiali (fi-
no al grado di tenente co-
lonnello compreso) e i sot-
tufficiali delle FF.AA., po-
tranno optare per il passag-
gio diretto alle amministra-
zioni pubbliche (anche a 
quelle del comparto Regioni 
ed autonomie locali). Un 
intervento, come precisa la 
relazione illustrativa al ddl, 
che si pone quale misura di 
razionalizzazione dell'im-
piego del personale pubbli-
co che consente, da un lato, 
all'amministrazione riceven-
te «il proficuo e pronto uti-
lizzo» di personale militare 
caratterizzato da un elevato 
grado di professionalità e, 
dall'altro, di attenuare (per il 
Ministero della Difesa), e-
ventuali situazioni di esube-
ro in determinati profili pro-
fessionali. Il trasferimento 

degli alti gradi militari è 
comunque subordinato al 
preventivo assenso del Mi-
nistero retto da Ignazio La 
Russa e alla contestuale ac-
cettazione dell'amministra-
zione di destinazione, fermo 
restando che, anche per tali 
evenienze, occorrerà sempre 
l'autorizzazione del Dipar-
timento della Funzione 
Pubblica che deve vigilare 
sui limiti assunzionali. Sul 
piano economico, poi, si 
prescrive che il militare tra-
sferito ad altra amministra-
zione venga collocato in 
congedo nella posizione di 
«riserva» e che allo stesso si 
applichi il trattamento eco-
nomico previsto dal contrat-
to collettivo dell'ammini-
strazione cui è destinato. 
Per quanto riguarda l'area 
funzionale sarà quella del 
personale non dirigenziale, 
ma per la sua individuazio-
ne, dovrà attendersi un 

Dpcm che metterà nero su 
bianco apposite tabelle di 
equiparazione. CINQUE 
PER MILLE 2012 - Sul 
versante del cinque per mil-
le, invece, il ddl di stabilità 
(all'articolo 5, comma 9) 
prevede l'estensione all'e-
sercizio finanziario 2012, 
delle disposizioni in materia 
di cinque per mille dell'Irpef 
in base alla scelta del con-
tribuente che sono state ap-
plicate per l'esercizio finan-
ziario 2010. In pratica, il 
prossimo anno, la platea de-
gli enti e delle associazioni 
ammesse al beneficio della 
ripartizione del cinque per 
mille (scelte dai contribuen-
ti), potranno beneficiare di 
un fondo risorse che am-
monterà a 400 milioni di 
euro. 
 

Antonio G. Paladino 
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DIRITTO E FISCO 

Stipendi dei segretari, galleggiamento limitato 
 

imitato il «galleg-
giamento» dello sti-
pendio dei segretari 

comunali e provinciali. Il 
ddl di stabilità interviene sul 
controverso istituto regolato 
dall'articolo 41, commi 4 e 
5, del Ccnl 16.5.2011, allo 
scopo di contenerne gli ef-
fetti finanziari distorsivi e di 
superare i problemi posti da 
alcune sentenze dei giudici 
del lavoro. La «clausola del 
galleggiamento» ha lo sco-
po di perequare la retribu-
zione di posizione dei se-
gretari a quella del dipen-
dente di ruolo meglio retri-
buito. La relazione tecnica 
allegata al ddl rileva che in 
molti casi, dalle verifiche 
ispettive, è emerso che l'isti-
tuto è stato applicato in mo-
do distorto. Tra i tanti pro-
blemi posti, quello di capire 
se nella retribuzione di po-
sizione del segretario do-
vesse comprendersi o meno 
l'incremento consentito 

dall'articolo 41, comma 4, 
del Ccnl 16.5.2011, dovuto 
all'attribuzione di «incarichi 
ulteriori». Molti enti hanno 
apportato alla retribuzione 
di posizione sia detto in-
cremento per incarichi ulte-
riori, sia il galleggiamento, 
senza assorbire nel galleg-
giamento stesso l'incremen-
to contrattuale. La Ragione-
ria generale dello Stato e 
l'Aran si sono espressi in 
senso totalmente opposto. 
Tuttavia, nell'ambito dell'a-
mpio contenzioso giudiziale 
emerso, la giurisprudenza di 
merito, in primo grado, si è 
orientata nel senso mag-
giormente favorevole ai se-
gretari, causando con ciò 
«effetti onerosi per i bilanci 
degli enti e quindi per la fi-
nanza pubblica», come sot-
tolinea la relazione tecnica 
al ddl. Per tale ragione, il 
legislatore intende eliminare 
i dubbi interpretativi e porre 
un argine agli effetti negati-

vi, in termini retributivi, 
delle sentenze finora ema-
nate. Per questa ragione, si 
prevede che l'allineamento 
stipendiale «si applica alla 
retribuzione di posizione 
complessivamente intesa, 
ivi inclusa l'eventuale mag-
giorazione di cui al comma 
4 del medesimo articolo 41. 
A far data dall'entrata in vi-
gore della presente norma è 
fatto divieto di corrisponde-
re somme in applicazione 
dell'art. 41, comma 5, del 
Ccnl del 16.5.2001 diver-
samente conteggiate, anche 
se riferite a periodi già tra-
scorsi». Di conseguenza, gli 
incrementi per gli «incarichi 
aggiuntivi» finiranno per 
ridurre l'ammontare del gal-
leggiamento. Il ddl di stabi-
lità farà, tuttavia, salva l'e-
secuzione dei giudicati for-
matisi alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
Rimane, tuttavia, intera-
mente irrisolto il problema 

dell'ammissibilità nell'ordi-
namento di una clausola di 
galleggiamento stipendiale 
come quella regolata dal 
Ccnl dei segretari comunali, 
vigente l'articolo 2, comma 
4, del decreto legge 
333/1992, convertito nella 
legge 438/1992, interpretato 
autenticamente dall'articolo 
7, comma 7, del decreto 
legge 384/1992, convertito 
in legge 438/92, a mente del 
quale «l'art. 2, comma 4, del 
dl 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modifica-
zioni, dalla L. 8 agosto 
1992, n. 359, va interpretato 
nel senso che dalla data di 
entrata in vigore del predet-
to decreto-legge non posso-
no essere più adottati prov-
vedimenti di allineamento 
stipendiale, ancorché aventi 
effetti anteriori all'11 luglio 
1992». 
 

Luigi Oliveri 
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Il caso  
Al figlio il posto di papà nasce il welfare fatto in casa 
Luxottica, Ferrero, Barilla: asili, medici e aiuti allo studio 
 
MILANO - Lo chiamano 
welfare aziendale. Al posto 
di più soldi in busta paga, ai 
dipendenti il datore di lavo-
ro concede servizi. Come 
l’asilo nido interno. Oppure 
versa contributi per le spese 
sanitarie o per i corsi di lin-
gue dei figli. E c’è chi è ar-
rivato, come Barilla, anche 
a coprire i costi di un’as-
sicurazione in casi di morte 
o malattia grave del lavora-
tore. Ma ora c’è una novità 
destinata ad aprire una nuo-
va stagione nelle relazioni 
industriali. Perché nessuno, 
fino ad ora, si era spinto fin 
a dove è arrivato il nuovo 
contratto integrativo di Lu-
xottica, fresco di firma di 
proprietà e sindacati. Se-
condo l’accordo il coniuge 
o i figli potranno prendere il 
posto del familiare - dipen-
dente. Per esempio, in caso 
di malattia che possa pro-
trarsi a lungo. Oppure, a so-
stituirlo potrà essere il figlio 
che sta terminando il corso 
di studi che, in questo mo-
do, potrà imparare un me-

stiere. Stesso principio, se il 
coniuge viene messo in mo-
bilità o in cassa integrazio-
ne: può così reintegrarsi nel 
mondo del lavoro, senza 
perdere i diritti dell’ammor-
tizzatore sociale. In termini 
tecnici, si chiama job sha-
ring, il lavoro condiviso, 
secondo un termine di re-
cente conio. Ma con onestà, 
a Luxottica, 8mila dipen-
denti sparsi in sei stabili-
menti in Italia, raccontano 
di non aver inventano nulla, 
ma di essersi ispirati ad A-
driano Olivetti. E a quella 
stagione a metà degli anni 
‘60 in cui si cercò di far 
passare l’idea che la fabbri-
ca non fosse solo il luogo di 
sfruttamento: «Ci siamo i-
spirati al suo insegnamento 
- sostengono Nicola Pelà e 
Piergiorgio Angeli, a capo 
delle relazioni industriali 
del gruppo di Leonardo Del 
Vecchio - quando arrivò a 
proporre un modello di a-
zienda dell’impresa che 
puntasse sull’idea di comu-
nità e di responsabilità so-

ciale dell’impresa». Ecco 
spiegata l’altra innovazione 
del contratto integrativo 
Luxottica. La banca ore de-
stinata alla paterni-
tà/maternità: dal momento 
in cui il lavoratori lo annun-
cia all’azienda, ha tre anni 
di tempo per accumulare 
parte degli straordinari e dei 
giorni di permesso e ferie 
per usufruirne dopo la na-
scita del figlio. Il meccani-
smo della banca può fun-
zionare anche per chi mette 
da parte ore per la prepara-
zione di esami universitari. 
Una modalità che si sta 
sempre più diffondendo nel-
le aziende e nelle fabbriche 
italiane. Anche se - va detto 
- il fenomeno riguarda, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, i grandi gruppi. Molto 
meno le piccole e medie 
imprese (che però costitui-
scono il 90% del tessuto a-
ziendale italiano). L’elenco 
dei casi più eclatanti riguar-
da così nomi come Ferrero 
(contributi per spese pedia-
triche e soggiorni estivi per 

i figli), Tetra Pack (spese 
per l’istruzione e attività 
socio-culturali del dipen-
dente e della sua famiglia) 
Kraft (sostegno alle fami-
glie con figli) o ancora Ba-
rilla (cassa malattia gestita 
assieme al sindacato). In 
ogni caso, secondo una re-
cente indagine gli strumenti 
più diffusi riguardano, al 
momento, l’assistenza sani-
taria (nel 24% dei casi), le 
convenzioni con banche e 
check up medici (16%), 
corsi di formazione e con-
venzioni con agenzie di 
viaggi (10%). Sono, invece, 
meno rilevanti i servizi alla 
famiglia come borse di stu-
dio, sportelli di assistenza 
sociale e carrelli di spesa 
gratuiti. Ma, con il perdura-
re della crisi e l’im-
possibilità di aumentare gli 
stipendi, c’è da scommette-
re che d’ora in poi non sarà 
più così. 
 

Luca Pagni 
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A rischio l’approvazione della Finanziaria 
Possibile esercizio provvisorio. Accelerazione su Bankitalia, Sac-
comanni in pole 
 
ROMA - Una grana e una 
schiarita, per il governo 
Berlusconi. La grana è la 
Legge di Stabilità che po-
trebbe finire nelle secche, in 
Parlamento. La schiarita 
sulla nomina del nuovo go-
vernatore di Bankitalia: tor-
na favorito, scrive l’Ansa, 
Saccomanni. La bocciatura 
del Rendiconto generale 
dello Stato per il 2010, av-
venuta alla Camera la setti-
mana scorsa, non è un capi-
tolo chiuso. E il rischio 
concreto è quello di un in-
gorgo nella sessione autun-
nale di Bilancio che può 
portare allo slittamento 
dell’approvazione della Fi-
nanziaria 2012 (oggi si 
chiama Legge di Stabilità) 
fino al punto di superare il 
limite del 31 dicembre e tra-
scinare i conti pubblici nel 
limbo dell’esercizio provvi-
sorio. La bocciatura della 
scorsa settimana ha costret-
to il governo a chiedere (ed 
ottenere seppure in modo 
risicato) la fiducia per sana-
re sul piano politico il "ba-

gno" parlamentare. Tuttavia 
il regolamento della Camera 
stabilisce che lo stesso 
provvedimento una volta 
bocciato non possa essere 
esaminato prima che siano 
trascorsi sei mesi. Il gover-
no ha così deciso di agire su 
più fronti: ha rinviato il 
Rendiconto alla Corte dei 
Conti e ne ha ricevuto una 
nuova tempestiva approva-
zione; quindi ha operato un 
lifting del Rendiconto per 
non riprodurre l’originale 
bocciato; infine ha deciso di 
presentare il provvedimento 
al Senato per evitare lo 
sbarramento della Camera. 
Una volta approvato il do-
cumento consuntivo al Se-
nato (che può farlo perché 
non è stata l’assemblea di 
Palazzo Madama a praticare 
la bocciatura), sarà necessa-
rio un ulteriore passaggio 
alla Camera. A questo pun-
to, però, la presidenza di 
Montecitorio potrebbe rite-
nere che il provvedimento 
sia "sostanzialmente identi-
co" e che, nonostante 

l’approvazione al Senato, il 
regolamento impedisca co-
munque di esaminarlo pri-
ma di sei mesi. Se passasse 
questa ipotesi, l’ingorgo si 
trasformerebbe in un tappo: 
infatti, nel frattempo, alla 
Camera è stata congelata 
l’approvazione dell’assesta-
mento di bilancio del 2011 
che, sulla base del Rendi-
conto 2010, fornisce il qua-
dro aggiornato dei conti di 
quest’anno ed è un presup-
posto per la Finanziaria e il 
Bilancio 2012. A quel punto 
i tempi si allungherebbero a 
dismisura e si entrerebbe in 
un vero e proprio rebus isti-
tuzionale. Intanto la Legge 
di Stabilità è attesa al Sena-
to, mentre il ministro Sac-
coni annuncia che l’arrivo 
del decreto Sviluppo avver-
rà nei tempi stabiliti con mi-
sure sull’occupazione e il 
telelavoro. Dall’ultimo testo 
emerge che la "sforbiciata" 
ai ministeri per il 2012 rag-
giungerà i 10 miliardi. Con-
fermato il giro di vite sulle 
mense di carabinieri e Poli-

zia, oltre ad un taglio di 13 
milioni all’anti-mafia. Fin 
qui i problemi e le frenate. 
Secondo l’agenzia Ansa, 
invece, si segnala un’ac-
celerazione nella nomina 
del successore di Mario 
Draghi a governatore della 
Banca d’Italia. Forse già 
oggi può mettersi in moto il 
meccanismo previsto dalla 
legge. Silvio Berlusconi – 
che deve proporre il nome 
al Consiglio Superiore della 
Banca d’Italia, quindi al 
Cdm e poi al Capo dello 
Stato – avrebbe vinto il 
braccio di ferro con Tre-
monti. Il prescelto sarebbe 
dunque Fabrizio Saccoman-
ni, attuale direttore generale 
di Bankitalia. Draghi ap-
proderà alla guida della Bce 
solo il primo novembre. Ma 
il governo italiano sarebbe 
deciso a chiudere il dossier 
Banca d’Italia prima dei 
vertici Ue del fine settima-
na. 
 

Roberto Petrini 
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Piccolo, leggero, adatto ai paesaggi "morbidi" Presentato l´impianto 
progettato da Piano  

Pale eoliche come libellule  
così l’energia è anche design  
La minicentrale commissionata da Enel Green Power è alta come 
un albero e produce energia per un intero condominio 
 

er tutta la mattina è 
rimasta avvolta nel 
mistero, presentata 

come un indovinello: somi-
glia a una libellula, pesa 
come un suv, basta a un in-
tero condominio. Poi, poco 
dopo mezzogiorno, le pareti 
della torre semovente che la 
custodiva si sono aperte len-
tamente, come il sipario di 
un teatro, e la sorpresa è en-
trata in scena, trainata da un 
carrello. Una pala eolica e-
legante e leggera come un 
giunco, con in cima una na-
vicella che in 4 metri con-
centra tre generatori capaci 
di catturare le brezze più 
deboli e trasformarle in elet-
tricità. Una mini centrale 
calata dal futuro, quasi invi-
sibile, alta come un albero e 
capace di mimetizzarsi o-
vunque. Mentre in Brasile il 
grande eolico batte il gas 
nelle gare per le nuove cen-
trali, in Italia il piccolo si 
prende la sua rivincita con 
la libellula firmata Renzo 
Piano. Sollecitato da Enel 
Green Power, l´architetto 

dell´incontro tra tecnologia 
e natura ha lavorato al pro-
getto di un eolico di alta 
qualità, adatto all´Italia dei 
paesaggi morbidi, modellati 
nei secoli da interventi sa-
pienti. Per due anni ha tolto 
materiali, assottigliato spes-
sori, rivoluzionato forme. E, 
alla fine, è arrivata l´idea 
giusta. «Una mattina, nel 
mio studio di Genova, si è 
affacciata una libellula: l´ho 
guardata e ho capito quello 
che dovevo fare», racconta 
Piano. «Ho buttato via il 
lavoro precedente e ho di-
segnato un albero da 35 
centimetri e 20 metri 
d´altezza, sottile come quel-
lo di una nave, sostenuto da 
tiranti d´acciaio per ridurre 
le vibrazioni. Sopra, in un 
guscio affusolato come una 
navicella spaziale, siamo 
riusciti a comprimere tre 
rotori. Ai lati due ali legge-
rissime, lunghe appena 8 
metri, tenute assieme da una 
membrana di policarbonati. 
Il risultato è una macchina 
che ha l´impatto visivo di 

un palo della luce ma una 
tecnologia estremamente 
avanzata: darà energia là 
dove serve, vicino al luogo 
della domanda. Un modulo 
che si può replicare migliaia 
e migliaia di volte dimo-
strando che le fonti rinno-
vabili diffuse rappresentano 
un futuro che sta già diven-
tando presente, mentre le 
grandi centrali inquinanti 
sono il passato, i dinosauri». 
La macchina a vento inven-
tata da Piano e prodotta da 
Enel Green Power ha una 
potenza di picco modesta 
(55 chilowatt) ma è capace 
di usare le brezze che le 
grandi pale non sanno cattu-
rare. Basta una corrente 
d´aria da 3 nodi e mezzo, 
troppo debole per gonfiare 
le vele di una barca, per a-
zionare il primo rotore che 
sveglia la libellula e la ren-
de pronta a nutrirsi della 
prima folata appena più for-
te per produrre elettricità. 
Elettricità al momento un 
po´ più cara di quella pro-
dotta dalle grandi torri eoli-

che ma con costi destinati a 
scendere. «E´ presto per 
parlare di cifre perché do-
vremo fare una sperimenta-
zione di 12 mesi», precisa 
Francesco Starace, ammini-
stratore delegato di Enel 
Green Power. «Ma immagi-
no che, al momento della 
produzione su larga scala, 
queste macchine possano 
essere vendute attorni ai 60-
70 mila euro, quanto 
un´auto di lusso. Il mercato 
potenziale è enorme, basta 
pensare alle imprese agrico-
le, agli agriturismi, alle bar-
riere di protezione davanti 
ai porti. E ogni 20 mila mini 
impianti messi in attività si 
ottiene una potenza di 1000 
megawatt». La libellula può 
essere trasportata da un ca-
mion normale su una strada 
normale, senza bisogno di 
infrastrutture pesanti. E´ un 
concentrato di tecnologia 
italiana e una bussola che 
mostra la direzione di mar-
cia. 
 

Antonio Cianciullo 
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Dal Comune di Firenze all’Istat le informazioni raccolte da strutture 
pubbliche diventano consultabili da tutti. E possono essere riusate 
per applicazioni utili: sbarca in Italia una pratica che rende più effi-
cienti le istituzioni  
Così gli archivi gratis sul Web cambieranno le nostre vite 
 

è una applica-
zione per il tele-
fonino per sapere 

chi sono le persone che fre-
quentano la Casa Bianca: il 
più visitato è il presidente 
Obama, ma al secondo po-
sto non c’è il vicepresidente 
Joe Biden, come sarebbe 
lecito attendersi: c’è la cop-
pia Barack & Michelle O-
bama. Con la stessa appli-
cazione si può scoprire la 
classifica dei visitatori e se i 
nomi non vi dicono nulla, 
con un clic potete finire sul-
la relativa pagina di Wiki-
pedia e leggerne il profilo. 
La residenza del presidente 
americano è una Casa di 
Vetro e questo aiuta a capire 
le scelte che vengono fatte e 
induce comportamenti mi-
gliori. C’è poi un sito 
internet che indica il grado 
di pericolosità delle princi-
pali città americane: utilizza 
dati pubblici della polizia e 
dei municipi per rispondere 
alla domanda "Are you sa-
fe?" (Sei al sicuro?). Il risul-
tato è un barometro del ri-
schio in modo che chiunque 
possa sapere se una certa 
zona è pericolosa per furti, 
scippi, stupri o omicidi e 
regolarsi di conseguenza. 
Un’altra applicazione calco-
la il valore degli immobili 
in base ai dati di criminalità 
e inquinamento. Sono solo 
due esempi di quello che sta 
per accadere in Italia. Stia-
mo per essere felicemente 
travolti da una marea di da-
ti. Non si tratta di dati qua-

lunque, ma dei dati raccolti 
da strutture pubbliche con i 
nostri soldi che stanno per 
diventare liberi; e quindi 
consultabili da tutti, riutiliz-
zabili per farne applicazioni 
utili. Magari anche per farci 
una startup (come Britesco-
pe, che offrendo un servizio 
con i dati della previdenza 
Usa, fattura 10 milioni 
l’anno). Parliamo degli O-
pen Data che finalmente, 
dopo essere diventati pratica 
di buona amministrazione 
negli Usa e nel Regno Uni-
to, aver conquistato la Spa-
gna e i paesi del Nord Eu-
ropa, arrivano in Italia per 
cambiarci la vita. I fatti di-
cono più di ogni altra cosa. 
E i fatti principali sono tre. 
Il primo: da ieri sera Firenze 
ha rilasciato molti set di da-
ti; è il primo comune italia-
no a farlo, finora solo quello 
di Udine lo aveva fatto ma 
limitandosi al bilancio, il 
salto di Firenze sarà presto 
imitato da Torino, Matera e 
Roma. Il secondo fatto: il 
Piemonte da qualche anno 
ha un sito di dati istituziona-
li, da oggi una dozzina di 
altre regioni sono pronte a 
imitarlo; parliamo di dati 
fondamentali a partire da 
quelli che riguardano la sa-
nità. Il terzo fatto: l’Istat, 
detentore massimo dei no-
stri dati statistici, sta per 
metterli a disposizione di 
tutti con un accesso "dal 
computer di casa". Gli Open 
Data sono un presupposto 
essenziale della trasparenza 

e dell’efficienza della pub-
blica amministrazione ma 
sono anche un potentissimo 
attivatore della creatività dei 
singoli. Uno studio della 
McKinsey sui paesi della 
Unione Europea ha calcola-
to che gli Open Data po-
trebbero abbattere i costi 
della pubblica amministra-
zione del 20 per cento cre-
ando valore fino a 300 mi-
liardi di euro in dieci anni 
tra riduzione di inefficienze, 
maggiori introiti fiscali e 
maggiore produttività. Gli 
esempi virtuosi non manca-
no. Nel Regno Unito il go-
verno mette a disposizione 
dati sulle performance delle 
strutture sanitarie pubbliche 
o sulle scuole: questo porta i 
cittadini a fare scelte più 
informate e a una maggiore 
efficienza del sistema. In 
Germania l’Agenzia federa-
le per il lavoro nonostante il 
taglio del budget ha aumen-
tato il proprio impatto usan-
do in maniera creativa i da-
ti. Sempre in Gran Bretagna 
la Open Knowledge Foun-
dation ha lanciato un servi-
zio "wheredoesmymone-
ygo", ("dove vanno a finire i 
miei soldi") con cui ogni 
cittadino capisce come è 
composta la spesa pubblica. 
La forza dei dati aumenta 
quando vengono incrociati 
fra di loro per ottenere nuo-
va conoscenza come ha 
spiegato l’inventore del web 
Tim Berners Lee nel 2009 
lanciando la campagna "lin-
ked-data". Intanto il movi-

mento è diventato globale 
come si vedrà giovedì a 
Varsavia al più grande 
summit mondiale di Open 
Data. «Eppure è un momen-
to delicato» ha detto nei 
giorni scorsi il direttore del-
la Open Knowledge Foun-
dation Jonathan Gray, «i 
fondi per il sito americano 
data.gov sono stati tagliati, 
in giro si sente parlare della 
tentazione di vendere i dati 
per farci qualche soldo, e 
anche chi li pubblica lo fa in 
formati sbagliati, che ne 
rendono difficile l’uso». In 
Italia la storia è iniziata, 
lontano da ogni riflettore, 
molto tempo fa. E se oggi 
arriva a un traguardo storico 
lo deve ai pochi che hanno 
continuato a parlarne anche 
quando ai più sembrava a-
strusa. Ora il vento è cam-
biato: il ministro Renato 
Brunetta è pronto a lanciare 
anche il governo italiano su 
questo tema. Presto avremo 
un portale di dati e una gara 
a premi per generare appli-
cazioni socialmente utili. 
Certo «i dati da soli non ba-
stano, occorre saperli legge-
re», osserva il presidente 
dell’Istat Enrico Giovannini 
che ha appena creato una 
Scuola Superiore di Statisti-
ca. Vedremo i risultati. In-
tanto i dati tornano a chi li 
ha pagati. Ai cittadini. Ci 
faranno molto bene. 
 

Riccardo Luna 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.17 
 

Approfondimenti - I costi della politica 

Il Parlamento? Solo 14 leggi 
Le norme promosse dalle Camere: dal nome del Parco del Cilento 
all’insalata in busta 
 

olendo proprio met-
tere i puntini sulle i, 
in «una complessi-

va superficie di 178.172 et-
tari, gli Alburni offrono il 
65% delle aree naturali, il 
Vallo di Diano offre la Cer-
tosa di Padula e alcuni mon-
ti, il Cilento la maggior par-
te delle aree costiere ». E se 
l’ha addirittura scritto su 
una proposta di legge 
l’onorevole Mario Pepe, rie-
letto nel 2008 nelle liste del 
Pdl per scoprirsi tre anni 
dopo «Responsabile», dob-
biamo crederci. Lui è di 
Bellosguardo, un paese che 
sta alle pendici dei monti 
Alburni. Chi dunque meglio 
di lui avrebbe potuto impe-
gnarsi per sanare una cla-
morosa ingiustizia? La veri-
tà storica è stata ristabilita a 
febbraio, grazie appunto al-
la legge da lui proposta. Un 
provvedimento con il quale 
il Parlamento nel febbraio 
scorso ha cambiato il nome 
del Parco nazionale del Ci-
lento e Vallo di Diano in 
quello «più corrispondente 
alla realtà» di Parco nazio-
nale degli Alburni, del Ci-
lento e Vallo di Diano. Al-
leluia. Vi chiederete: e ci 
voleva una legge? Ci vole-
va. Ma è legittimo doman-
darsi se davvero non ci fos-
se niente di più urgente e 
importante. Tanto più con-
siderando che questa è una 
delle sole quattordici leggi 
di iniziativa parlamentare 
approvate da gennaio a og-
gi. Quattordici, a incornicia-

re un’apatia senza preceden-
ti. Già nel 2010 l’attività del 
Parlamento aveva toccato i 
minimi storici, con 58 prov-
vedimenti varati nell’arco 
dei primi dieci mesi. Adesso 
siamo scesi addirittura a 50. 
Se poi dal totale si tolgono 
le ratifiche di trattati inter-
nazionali, atti dovuti che 
non comportano alcun im-
pegno, si cala ancora a 31, 
contro 36 dell’anno scorso. 
E poi va detto che la mag-
gior parte di queste leggi, 
diciassette, non sono altro 
che conversioni di decreti o 
frutto di altre proposte go-
vernative. Profetiche, le pa-
role del presidente della 
Camera Gianfranco Fini, 
pronunciate a maggio del 
2010: «A meno che il go-
verno non presenti un de-
creto, c’è il rischio di una 
sostanziale paralisi 
dell’attività legislativa della 
Camera ». Perché il rischio 
si fa sempre più concreto. In 
un Parlamento di nominati 
dai boss di partito, per il 
quale il premier Silvio Ber-
lusconi era arrivato perfino 
a ipotizzare di dare il potere 
di voto esclusivamente ai 
capigruppo per evitare il 
fastidio dei lunghi dibattiti 
in assemblea, l’iniziativa è 
ridotta al lumicino. Non ba-
stasse poi la quantità ridot-
tissima delle leggi proposte 
dagli onorevoli che vengono 
sfornate da Camera e Sena-
to, c’è anche il problema 
della qualità. Con tutto il 
rispetto, sia chiaro, per il 

Parco nazionale del Cilento 
e Vallo di Diano. Pardon: 
Parco nazionale degli Al-
burni, del Cileno e Vallo di 
Diano. Allora guardiamole, 
le leggi che in questi dieci 
mesi ha fatto il Parlamento 
senza che in nessuna di loro 
il governo ci abbia messo il 
suo zampino. Ce n’è una 
che riguarda le assunzioni 
obbligatorie dei disabili nel-
la pubblica amministrazio-
ne: giustissima. Una secon-
da che fissa il principio se-
condo il quale le madri di 
bambini piccoli non posso-
no essere detenute: sacro-
santa. Una terza che stabili-
sce come i consigli di am-
ministrazione delle società 
quotate debbano essere 
composti per il 30% da 
donne: finalmente, argo-
menteranno in molti. Una 
quarta grazie a cui verranno 
indennizzati i familiari delle 
vittime del disastro ferrovia-
rio del 2010 in Val Venosta: 
assolutamente doverosa. 
Certamente più di quella 
che contiene surreali «Di-
sposizioni concernenti la 
preparazione, il confezio-
namento e la distribuzione 
dei prodotti ortofrutticoli di 
quarta gamma». Di che cosa 
parliamo? Dell’insalata la-
vata e imbustata, per esem-
pio. Legge frutto della fu-
sione di due diverse propo-
ste. Primi firmatari: il depu-
tato Sandro Brandolini del 
Pd, titolare fino a un annetto 
fa del 30% di una società 
alimentare (Gustitalia) re-

centemente entrata 
nell’orbita del gruppo Saclà, 
e l’onorevole leghista Fabio 
Rainieri, esponente di spic-
co dei Cobas del latte. Per 
non parlare della legge che 
aumenta di 1,7 milioni 
l’anno i contributi alla Bi-
blioteca italiana per ciechi 
Regina Margherita di Mon-
za, voluta dal leghista Paolo 
Grimoldi e da tre suoi col-
leghi di partito. O della im-
pegnativa norma che rico-
nosce alle associazioni 
«maggiormente rappresen-
tative» dei mutilati e invali-
di del lavoro una poltronci-
na nei comitati provinciali 
dell’Inail. Oppure del prov-
vedimento che abroga una 
norma, approvata sei anni fa 
dallo stesso governo, che 
equiparava la laurea in 
scienze motorie a quella in 
fisioterapia: legge promossa 
dall’onorevole dipietrista 
Giuseppe Caforio, titolare 
di un piccolo impero nel 
campo delle protesi sanita-
rie. Se ne sentiva il bisogno. 
Ancora, nello scarno elenco 
troviamo una leggina che 
istituisce la «Giornata na-
zionale in memoria delle 
vittime dei disastri ambien-
tali», il quale dice più o me-
no questo: il 9 ottobre di 
ogni anno si possono fare 
delle manifestazioni per sol-
levare l’attenzione su questo 
tema, però senza spendere 
un euro di fondi pubblici e 
senza andare in vacanza. Ce 
n’è quindi un’altra che e-
sclude dal diritto di percepi-
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re la pensione di reversibili-
tà il familiare che ha assas-
sinato il pensionato. Una 
che decreta lo sconto mas-
simo che gli editori possono 
applicare al prezzo di coper-
tina dei libri... Niente da di-
re, se però altre leggi, forse 
un tantino più decisive di 
queste, non arrancassero 

nelle Commissioni con il 
rischio di non riuscire a ve-
dere l’approdo prima della 
fine della legislatura. Il di-
segno di legge anticorruzio-
ne, se lo ricorda qualcuno? 
Annunciato in pompa ma-
gna dal Consiglio dei mini-
stri ormai 20mesi fa, è stato 
approvato dal Senato ed è 

adesso nelle curve della 
Camera, dove sarà quasi 
certamente modificato per 
poi tornare a Palazzo Ma-
dama: se mai ne avrà il 
tempo. Il calderoliano codi-
ce delle autonomie che do-
vrebbe ridisegnare la nostra 
architettura istituzionale, 
quando sarà pronto? Il fa-

moso disegno di legge sulla 
concorrenza, che fine ha fat-
to? E la riduzione del nume-
ro dei parlamentari, la ve-
dremo mai?  
 

Sergio Rizzo 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.19 
 

Il decreto sviluppo - I progetti di Brunetta sulla «decertificazione» e 
di Calderoli sulla semplificazione dei permessi per le attività 
Contributi e part-time, Romani al lavoro sulle misure 
 
ROMA — Il ministro del 
Lavoro, Maurizio Sacconi, 
assicura che il decreto svi-
luppo arriverà in settimana, 
ma alle imprese con le quali 
era stato avviato un tavolo 
di confronto, di segnali non 
ne arrivano più. Da quando 
la regia del provvedimento 
è passata dalle mani del tito-
lare dell’Economia, Giulio 
Tremonti, a quelle di Paolo 
Romani, ministro dello Svi-
luppo, il filo del dialogo 
continuo si è interrotto. È 
pur vero che nella settimana 
appena trascorsa il governo 
e la sua maggioranza hanno 
dovuto sistemare altri pro-
blemi, ma tra le imprese sta 
tornando a crescere l’ap-
prensione ed il nervosismo. 
Il manifesto di Confindu-
stria, Assobancaria, Rete 
Imprese Italia e Alleanza 
Coop, con la richiesta di in-
terventi forti per rilanciare 
la crescita, con la riforma 
delle pensioni, la patrimo-
niale, lo stimolo agli inve-
stimenti, è rimasto lì. Lette-
ra morta, da molti esponenti 

del governo giudicata più 
per la forma che per la so-
stanza. In Confindustria il 
mancato recepimento del 
segnale lanciato nelle scorse 
settimane sta facendo salire 
la tensione. E con essa cre-
sce la preoccupazione «che 
la montagna — come dico-
no i collaboratori di Emma 
Marcegaglia—alla fine par-
torisca un topolino». Un de-
creto a costo zero e poco 
incisivo, quando tutte le isti-
tuzioni economiche interna-
zionali (come del resto le 
agenzie di rating) sottoline-
ano che il primo problema 
italiano è la crescita dell’e-
conomia, sarebbe una rispo-
sta pessima. E l’assenza di 
riforme che incidano sulla 
spesa, e di interventi che 
mettano i conti pubblici in 
definitiva sicurezza, si dice, 
non sarebbe certo un bel se-
gnale per l’Europa, che nel 
fine settimana discuterà dei 
nuovi meccanismi del fondo 
salva-Stati. Nel menù del 
pacchetto per lo sviluppo 
non c’è traccia evidente né 

di riforma previdenziale, né 
di nuove imposte sui patri-
moni più elevati, né di sti-
moli agli investimenti o di 
liberalizzazioni. Nel gover-
no ancora si discute se il 
provvedimento per lo svi-
luppo debba contenere, o 
meno, nuove risorse. Dalle 
indiscrezioni trapela però 
l’impressione di un decreto 
leggero. Ci sarebbe la «de-
certificazione» del ministro 
della Funzione pubblica, 
Renato Brunetta, con il di-
vieto per la pubblica ammi-
nistrazione di chiedere a 
imprese e cittadini atti che 
già possiede. Poi il pacchet-
to di norme cui sta lavoran-
do da mesi il titolare della 
Semplificazione, Roberto 
Calderoli, per dare attuazio-
ne al principio che ogni at-
tività è libera se non espres-
samente vietata. Dovrebbe-
ro esserci le nuove misure 
per favorire l’apprendistato 
e il lavoro part-time delle 
donne, con la riduzione dei 
contributi previdenziali e 
dell’Irap, chieste dalla Lega 

Nord e appoggiate da Sac-
coni. Gli sgravi fiscali Ires e 
Irap sulle infrastrutture in 
project financing proposti 
da Tremonti (la cosiddetta 
Tremonti- quater per le 
grandi opere) incontrano 
ostacoli con le regole Ue e 
sarebbero applicabili solo 
alle nuove opere. Si parla di 
nuove interventi per limitare 
l’uso del denaro contante e 
combattere l’evasione. Al 
più, per far cassa e finanzia-
re qualche sgravio, nella 
maggioranza si evocano 
condoni sganciati da qualsi-
asi logica di riforma fiscale. 
La Confindustria chiedeva 
un cambio di passo sulle 
politiche per lo sviluppo, 
ma non lo percepisce. Nel 
frattempo ha visto sparire 
240 milioni di euro dal fon-
do di garanzia sui fidi alle 
piccole e medie imprese, 
tagliato ormai della metà.  
 

Mario Sensini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
18/10/2011 

 

 

 39 

LA STAMPA – pag.21 
 

Lo rilevano i dati dell’Esa. Il ritmo e’ di 7,5 millimetri l’anno  

L’allarme dal satellite “Assisi sta sprofondando”  
Il sindaco: in città due zone critiche ma teniamo tutto sotto controllo 
 

annuncio dell'A-
genzia Spaziale 
Europea è clamo-

roso e farà velocemente il 
giro del mondo: Assisi, la 
città del Santo Poverello, 
del ciclo di affreschi di 
Giotto nella Basilica Supe-
riore, la più conosciuta e 
venerata dai cattolici, visita-
ta ogni anni da milioni di 
persone, patrimonio del-
l’umanità, sta sprofondan-
do, nemmeno troppo lenta-
mente. La sua superficie sta 
calando al ritmo di 7,5 mil-
limetri l’anno, il che vor-
rebbe dire 15 centimetri in 
20 anni e 75 centimetri in 
100 anni. La scoperta l’han-
no fatta i tecnici dell’Esa 
comparando le immagini 
scattate dal satellite Ers-1, 
utilizzando i radar interfe-
rometrici ad apertura sinte-
tica o Insar che con la tecni-
ca del telerilevamento so-

vrappongono due o più im-
magini della stessa scena 
evidenziando anche la più 
minima delle variazioni. Le 
differenze vengono segnala-
te nelle foto satellitari con il 
colore verde se non c’è al-
cun movimento, con il gial-
lo nel caso di relativa insta-
bilità e in rosso se la perdita 
di quota è più rilevante. Pur 
viaggiando a 800 chilometri 
di altezza queste sofisticate 
apparecchiature riescono a 
fornire misurazioni precise, 
avvertono persino il «respi-
ro» dei vulcani attivi, il lie-
ve cedimento di una strada 
o la dilatazione termica di 
un edificio in una giornata 
di sole cocente. Su queste 
certezze l’allarme sta preoc-
cupando molto la popola-
zione umbra e quella assi-
sana in particolare per la 
presenza in città di edifici 
ed opere d’arte di incom-

mensurabile valore che con 
il passare degli anni, per la 
perdita di stabilità, potreb-
bero subire dei danni irre-
versibili. «Noi abbiamo due 
punti critici che da tempo 
teniamo sotto controllo», 
precisa il sindaco Claudio 
Ricci gettando acqua sul 
fuoco: «La frana di Tor 
Giovannetto, in una zona 
boschiva, che aveva blocca-
to una strada rimessa poi in 
sicurezza con la realizza-
zione di un muro di terra 
armata e quella di Ivancich, 
nella zona est, già parzial-
mente consolidata. Sono 
tutte e due fuori dal centro 
storico dove, su questo fron-
te, non esiste alcun tipo di 
riscontro di cedimenti ano-
mali, di crepe o di segnala-
zioni da parte dei cittadini. 
La stessa Basilica, soprat-
tutto dopo il devastante si-
sma del 1997 che ha visto 

crollare il suo soffitto pro-
vocando quattro vittime, 
viene costantemente e mi-
nuziosamente monitorata 
minuto per minuto. Proba-
bilmente si tratta di normali 
movimenti geologici che la 
crosta terrestre fa registrare 
da millenni». Ma la preoc-
cupazione resta, anche se i 
«rossi» segnalati sono con-
centrati proprio nell’area 
Ivancich, con qualche «gial-
lo», però, nella parte antica. 
I dati forniti dall’Insar sono 
stati presentati recentemente 
nel corso di un convegno 
organizzato nel centro Esrin 
di Frascati. «Ad attirare 
l’attenzione degli scienziati 
proprio su Assisi - sottoli-
nea l’Agenzia spaziale - è 
stato il peso reale della sua 
reputazione nel mondo». 
 

Anna Lia Sabelli 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.23 
 

Disco verde alla legge sull'edilizia sostenibile  
Il Consiglio regionale approva all'unanimità un provvedimento sulle 
abitazioni che apre all'ecosostenibilità urbana. Adesso si tratta di 
applicarlo  
 
REGGIO CALABRIA - 
L'approvazione della legge 
sull'abitare sostenibile ha 
concluso la seduta del Con-
siglio regionale dedicata al 
dibattito sul Por Calabria 
Fesr 2007-2013. Il provve-
dimento, passato all'unani-
mità, è stato inserito all'or-
dine del giorno dalla Confe-
renza dei capigruppo, con-
vocata ieri mattina dal pre-
sidente del Consiglio Fran-
co Talarico. In aula ha rela-
zionato Alfonso Dattolo 
(Udc), presidente della 
quarta commissione, ma an-
che Mario Franchino (Pd) 
ha contribuito, illustrando 
alcuni emendamenti. Datto-
lo è convinto che questa 
legge, che si aggiunge a 
quella sul piano-casa, «può 
cambiare l'assetto urbanisti-
co della Calabria». L'asses-
sore all'Urbanistica Pietro 
Aiello ha auspicato che la 
stessa legge venga compre-
sa in un programma organi-
co di altri provvedimenti in 
modo che non sia fine a se 
stessa. Quella approvata ieri 
si può definire la legge 
dell'ecosostenibilità urbani-
stica, che ha visto in com-
missione un impegno bipar-
tisan e che ha accolto i sug-
gerimenti dell'Ance. Dattolo 
parla di «svolta storica». 
L'assessore ai Lavori pub-
blici e alle Infrastrutture Pi-
no Gentile spiega: «Si tratta 
di una legge quadro che sta-
bilisce criteri, indirizzi, me-
todi e contenuti per definire 
le nuove modalità di costru-
zione negli ambiti urbanisti-
ci ed edilizi. All'applicazio-

ne della legge in materia di 
sostenibilità saranno obbli-
gati tutti gli enti pubblici 
che operano nel settore edi-
le, mentre i privati saranno 
obbligati solo in presenza di 
agevolazioni o sovvenzioni 
superiore al 50 per cento del 
costo della costruzione». 
Pino Gentile aggiunge che 
per l'applicazione di questa 
legge nata secondo gli indi-
rizzi della Giunta presieduta 
da Scopelliti, vigileranno 
rigorosamente i Dipartimen-
ti dei Lavori pubblici e 
dell'Urbanistica. La prima 
parte della seduta è stata 
dedicata al dibattito sul Por 
Calabria. Hanno aperto gli 
assessori al Bilancio Gia-
como Mancini e all'Agricol-
tura Michele Trematerra, ha 
concluso il governatore 
Scopelliti. Non sono manca-
ti gli spunti polemici sulla 
solita eterna questione: 
Mancini ha ribadito che si è 
dovuto operare «sui ritardi 
consumati nella legislatura 
scorsa» e che l'amministra-
zione Scopelliti «ha impres-
so un cambio di passo deci-
sivo rispetto al passato». 
Parole che hanno provocato 
la reazione del centrosini-
stra e in particolare di Mario 
Maiolo (Pd) che si è dichia-
rato «sorpreso, allibito e in-
dignato». Lo stesso Maiolo, 
al termine della seduta, ha 
invece giudicato equilibrato 
l'intervento finale di Scopel-
liti: «Sappiamo – ha detto il 
governatore – che i calabre-
si sono stanchi del rimpallo 
delle responsabilità, aspet-
tano fatti concreti». Lo stes-

so ex governatore Agazio 
Loiero (Mpa), concludendo 
il suo intervento, comunque 
critico e in difesa del suo 
operato si è detto disponibi-
le a dare la sua collabora-
zione «perché perdere i 
fondi europei sarebbe una 
tragedia per la Calabria». E 
Maiolo aggiunge: «La no-
stra disponibilità è piena in 
commissione e Consiglio». 
Andiamo al dibattito. Gia-
como Mancini fa il punto 
dello stato dell'arte e cita 
numeri: «Al 5 settembre 
2011 l'avanzamento del 
programma è il seguente: 
impegni giuridicamente 
vincolanti per 
1.099.315.857 euro (36,67 
%); pagamenti per 
309.134.439 (10,31%). Ri-
spetto all'ultimo Comitato di 
sorveglianza del 14 luglio 
scorso, che ha consentito 
alla Regione di incassare un 
giudizio positivo), l'avan-
zamento degli impegni giu-
ridicamente vincolanti è di 
180.744.667 euro e sulla 
spesa di 22.536.905 euro». 
Mancini ha sostenuto che è 
cambiata anche la filosofia: 
«Rispetto alla miriade di 
progetti che prima venivano 
presentati, si è puntato su 50 
procedure di selezione per 
un importo finanziario 
complessivo di 
936.482.507». E cita una 
differenza: «In soli 15 mesi 
l'avviso dei Pisl varato dal 
Dipartimento programma-
zione è di 406 milioni di 
euro, quello della gestione 
precedente di 150-180 mi-
lioni in tutta le legislatura». 

Michele Trematerra ha os-
servato che «partendo da 
una situazione di grande 
crisi, il Dipartimento ha la-
vorato su quattro indirizzi: 
la trasparenza amministrati-
va e la comunicazione agli 
utenti; la razionalizzazione 
delle strutture e il conteni-
mento delle spese; il raffor-
zamento delle competenze 
degli operatori pubblici; il 
raggiungimento degli obiet-
tivi. Basti pensare che dal 
nostro insediamento sono 
stati utilizzati fondi comuni-
tari sul Psr 2007-2013 di 
210 milioni di euro, cui va 
aggiunta la spesa della vec-
chia programmazione». 
Trematerra ha pure citato il 
bando "insediamento dei 
giovani agricoltori" che fa-
vorisce, in termini burocra-
tici, l'acquisizione di risorse 
comunitarie. Subito dopo ha 
preso la parola il citato Ma-
rio Maiolo, il quale ha chie-
sto che «ogni aggiornamen-
to sullo stato dei fondi co-
munitari, per legge, deve 
essere trasmesso al Consi-
glio e alla commissione 
competente», dichiarando 
pure che «oggi la Calabria è 
tornata all'ultimo posto sui 
programmi Fser e per spesa 
sociale». Secondo Claudio 
Parente (Scopelliti presiden-
te), presidente della sesta 
commissione competente 
«la situazione sostenuta 
come drammatica da Maio-
lo non è certo dovuta alla 
superficialità dell'attuale 
Giunta ma a decisioni intra-
prese dal precedente esecu-
tivo (vedi la Dgr 57 del 28 
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gennaio 2010) che ha com-
portato di fatto la pressoché 
totale sospensione delle at-
tività di controllo sulla nuo-
va programmazione». Il di-
battito è proseguito con E-
milio De Masi (Idv) che ha 
chiesto tra l'altro «chiari-
menti in merito alla compo-
sizione dell'Autorità di Au-
dit che scade il 9 novembre; 
Gianluca Gallo (Udc), ha 
parlato di «indispensabile 
nuova governance che pa-
droneggi i meccanismi di 
spesa»; Agazio Loiero ha 
censurato l'assessore Man-
cini e la gestione Scopelliti 

e ha rivendicato la sua azio-
ne positiva, «certificata a 
suo tempo dal giudizio e-
spresso dal commissario eu-
ropeo Danuta Hubner». Cri-
tico anche Carlo Guccione 
(Pd) mentre Salvatore Ma-
garò (Scopelliti presidente) 
e Fausto Ormarso (Pdl) 
hanno difeso l'operato di 
Mancini. Il capogruppo del 
Pd Sandro Principe, non 
certo entusiasta del dibatti-
to, ha chiesto a Mancini e 
Scopelliti «in che modo si 
intende agire per program-
mare il Por dal momento 
che non sono più disponibili 

i fondi Fas». Infine Giusep-
pe Bova (Gruppo Misto) ha 
ribadito l'esigenza di punta-
re su progetti che prevedono 
il ricorso alle energia alter-
native. Il governatore Sco-
pelliti ha concluso, soste-
nendo: «Noi puntiamo a da-
re risposte importanti con le 
cifre e i dati ufficiali. Per la 
spesa bisogna fare bene i 
bandi. E su questo abbiamo 
ricevuto i complimenti. In 
15 mesi abbiamo bandito 
936 milioni e contiamo fino 
alla fine dell'anno di rag-
giungere una programma-
zione di risorse pari a un 

milione e 220 mila euro. 
Consiglio e Commissione 
debbono misurarsi più che 
sulla quantità della spesa, 
sulla qualità». Ha parlato, 
infine, citando l'esempio 
della metropolitana Cosen-
za-Rende. «Abbiamo avuto 
il coraggio di mettere questa 
spesa in un unico contenito-
re di risorse, senza attendere 
Fers, Fas e così via. Questa 
è la filosofia che abbiamo 
scelto, evitando di frasta-
gliare i finanziamenti. Filo-
sofia giusta o sbagliata che 
sia, ma è questa la strada 
che abbiamo scelto». 
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